Ò, tenzie del side si di 6; il o al ida n 
ORI ia n sto recent ariol, f- | sono molli che, tenendo To sguardo ri | d fori un'atort , un esame , uD | (tr fall Camera 8 i hse davi: | 0,1 fuor della agree Senio Te A 
TA fermato che la Francia spende ogni anno | volto al passato , si sgomentano dell'au- | giudizio intorno alle qualità de' vescovi | tarli a ritirarai. Questa proposta venno 20- cho, come sapete, è anche sia proprietà. E. izione imprescindibile chè la provincia le ù 
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Ciascun foglio cent. £® così per Roma come per le provinele. 


Un foglio atretrato cent. 0. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'afficiò del Giornale, via del Seminario, N. 87, piano 
sirraniontallo edrinole; presso gli aBeipoltali, 0” 


Davis xt Coxr., N. 4, Cecil Street Strand. 
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BOLLETTINO POLITICO 


dove sî adoferà affinchè non venga po- 
sta ad effetto la minaccia di chiudere 
l'Università e di rinviare gli studenti 
alle loro case. Ma se le dimostrazioni 


talora sanguiuosa; ogni conquista della 
libertà fa accompagnata da una resistenza 
ostinata, che ha resa più splendida e si- 


un terzo la vieta in qualunque forma. 
Un vescovo delle Marche, secondo ci si 
scrive, veduto che un suo collega vi- 


duta: questa mozione venno appoggiata da 
lord Hartington, ed il signor Newdegate 
chiese al signor Biggar cho facesse cono- 


articoloni éhe una volta msttevano in subibo- 
glio lo masso. 
Sotto questo aspetto 


progresso notà- 


‘score i motivi che lo indussero a faro quella | vole nello nostre provincie; lontani dalle 


1 Ma i cara la vittoria della libertà e della re- | cino aveva avuta licenza di far chieder i, 

DES continuano , è di po È È 3 " sl roposta. lotto parlamentari, o non supati dalle 
tn dispaccio telegrafico da Berlino ci | tare "do arri. Aaa a | Se dle seo Varaguatie, Si Hrolse all Vaticano par ATI signor Biggar dico di aver. agito così | garo dello fini: qui ei bada pittsto al 
na recato il sunto del progetto di legge | desidorare che gli animi ritornassero in Ciò adunque che ha condotta la s0-|chè gli consentisse di fer lo stesso © gli | per la posizione poco soddisfacente ch'è fatta | sostanziale, si mira. assiduamente al pi- 


L'ppressione dei. conv 
venti e Je congregazioni cattoliche sa- 
ranno soppressi del territorio prussiano 
entro sei mesi. Però questa proposta è 
alquante attenuîita per ciò che riguarda 
i conventi che si occupano dell’ educa 
one. Per questi lo scioglimento potrà 
«sere ritardato di quattro anni. C 
equivale al dire che 
fatti Istituti d’educazione non si 
sopprimere, o che almeno dipende 
condotta di coloro che ne hanno la di- 
rerione il tnerli in vita. È da sperare 
fra quattro ann! il conflitto fra il 
governo © il clero cattolico sia appi 
mato; in tal caso il governo avrà tempo 
è modo di presentare una legge per con- 
servare quella categoria di conventi. 
Dalla soppressione sono esclusi gli Or 
dini che si consacrano alla cura degli 
infermi. Questi Ordini continueranno ad 
esistere sotto la vigilanza dello Stato. 
Dalle autorità dello Stato verranno 
pure amministrati provvisoriamente i 


beni dei conventi soppressi, escludendo | 


per tal guisa il pensiero d'una 
Ma quest'amministrazione pro 
potrà durare a lungo, e se i conventi 
sono soppressi, converrà pure che il go- 
verno @ ln rappresentanza nazionale 
provvedano in modo definitivo all'im- 
piogo dello rendite dei medesimi. 

In complesso, il progetto di legge ai 
aunziatoci dal telegrafo è fatto con ina 
spettati riguardi. Alcuni giornali assicu- 
rano doversi all'influenza dell'imperatrice 
la conservazione degli Ordini che atten- 
dono all'educazione @ alla cura degl’ 
fermi. Si prevede che questo progetto 
sarà approvato a grandissima maggio- 
ranza dalla Camera. Lo stesso partito 


quieto e che, al tempo stesso , 
fonso togliesse ogni pretesto a dì 
allontanandosi da una città d 
presenza è così poco gradita. 


più fatto progressi, ma perdono og 
giorno terreno. Secondo un dispaccio 


sercito carlista che trovasi ai confît 
della Navarra, 
Carlos, gridando: 


ribellata contro Do 


dentemente, e forse non 
giorno in cui Don Carl 


è lontano 
abbandona! 


la Spagna dovo è stato cagione di tan 
| spargimento di sangue. 


—_____ 


LA POLITICA JESIA: 


Porta sarà allargata domani dali’ on 
revole Marini. 
éhiusa la quistione negli stretti limi 


ma crediamo che il 
| stesso. La 


risultato sarà 


dasigilli all'on. La Porta ha già dim 
strato come il governo posto sopi 
un terreno solido, quello della opport 
nità politica. 

La guerra chè ardo fra lo Stato e 
Chiesa è ben più grave che non sia 
forma con la quale si concede l'exregiu 


stazioni e l'istruzione ne’ suoi diver 


1 carlisti, non solamente non hanno 
legrafico da Biarritz, una parte dell'o- 


iva la pace. Atri 
fatti di ribellione erano avvenuti proce- 


dallo sue truppe, sarà costretto a lasciar 


TICA 
L'interpellanza svolta ieri dall'on. La 


L'on. La Porta ha rin- 


della seconda parte della leggo delle gua- 
| rentige; domani ne sarà esteso il campo, 


osta dell'on. ministro guar- 


ter a° vescovi e il placet a' parroci. Essa 
abbraccia la vita degl'individui e dei po- 
poli, la libertà nelle sue varie manife- 


gradi. Quanto più sono cresciuti gli uf- | 


cietà moderna al possesso della libertà è 
tata la separazione della Chiesa. Ed ora 
si paventerebbe questa separazione, or- 
maì quasi compiuta e si vorrebbe indie- 
treggiare verso que’lempi în cui lo Stato 
mi | entrava in sacristia perchè la sacristia 
le- | s'imponeva allo Stato ? 
Lo Stato ha l'obbligo di difendersi 
ini | dalle usurpazioni della Chiesa © di rin- 
on | tuzzarne gli assalti. In tempi di guerra 
aspra e diuturna, conviene esser ognora 
desti e aver pronte le armi. Mancano 
forse ? Non mancano ad alcun governo 
e sarebbe sciagurate quel governo che 
non sappia forbirle e adoperarle ove 
faccia duopo. 

Ma essendo lotta per sua essenza po- 
litica, soltanto gli interessi politici pos- 
sono guidarci. Ricorrendo all’ arsenale 
degli scritti in difesa dello Jeggi giuri- 
o- | sdizionali si può disputare lungamente 
ed anche noiosuiaente senza fine. Ma a 
iti | tali dispute manca lo spirito vivificatore, 
mancando îl concetto politico. 

La legge dello guarentigo è legge po- 
lo | litica © nel giudicare della sua applic 
zione non si deve perder di vista 
l0- | teresse politico dello Stato. Il ministero 
ra | non ha duopo di trincerarsi dietro gli atti 
i- | do' suoi prodecessori, nò dietro al pa- 
rere del Consiglio di Stato, per difen- 
la | dere îl modo con cui ha applicata quella 
Ja | logge per la parte che riguarda le rela- 
«a» | zioni dello Stato con la Chiesa. Questo 
modo di applicazione è un'esplicazione 
della sua politica generale. È questa buona 
| o cattiva? Giova 0 nuoce allo Stato ? 

Quest è il problema che si nascondo 
sotto Ja discussione riguardante l'ere- 


il 
to 


fu risposto: Nè direttamente nè indi 
reltamente. Perchè questa differenza « 
trattamento? Perchè quel vescovo è agiato 
e può viver del suo. Laonde non ha î 
beni della mensa nè il sussidio del Papa. 

Quest" attitudine del Vaticano è inspi 
rata dalla fede © consigliata dalla pol 
tica? Niuno può esitar nella risposta. 
La lotta è aportamente politica , e noi 
dobbiamo sostenerla qual è e combat- 


damento . secondo le circostanze e se- 
condo i bisogni , a difesa degl’ interessi 
supremi dello Stato. Qualunque sia la 
base su cui si fondano le relazioni dello 


terla con le armi della politica, le quali | 
variano 0 si usano più o mono gagliar= 


alla stampa nolla Camera, od annunoia che 
continuerà ad indirizzaro ogni sora lo stesso 
appello allo Speaker finchè la Camera ab- 
bia modificato l'articolo dol suo regolamento 
relativo all'ammissione degli straniori 0 dei 
reporter. 

ir G. Bowyar, i signori Bryan, Brooks 
® Fay protestano contro la conilotta del si- 
gnor. Bizgar. 

La mozione del sig. Disraeli è adottata e 
dà l'ordine di riaprire lo porte, 
gli stranieri cl i membri della stampa sono 
autorizzati a riprendere i loro posti. 


Questo incidente preoccupò tutti i gior- 
nali di Londra. Il imes rammenta che la 
Camera dei comuni ha esitato lungo tempo 
a modificare il suo regolamento. Egli spera 
che, ora che îl signor Biggar ln si beno dimo- 
strato a quali inconvenienti può condurre 


Stato con la Chiesa, la lotta non cessa. 
Non cesserebbe quando si. sottoponesse 
la Chiesa allo Stato, come non era ces- 
| snta allorchè lo Stato era soggetto alla 
Chiesa e i sovrani considerati quali 
corè del Papa @ gli Stati quali foud 
cella Santa Sede. Siamo lontani da quei 
tompi , in cui i Papi detronizzavano i 
principî e regalavano gl’ imperi ; ma la 
pugna continua sotto altre forme © per 
}» stesso intento , e cade in errore chi 
| erede di vincere meglio o più presto e 
| assicurar la pace con alcune norme in- 
| flessibili , anziché con l’adattar i mezzi 
alle condizioni mutevoli della politica e 
agli venti. 


—__—_—__—__+_—_ 


CAMERA DEI COMUNI 
D'INGHILTERRA 
Un notovole incidento è avvenuto nella 
seduta del 28 aprile della Camera dei co- 
muni. 
1 lettori sanno che un articolo dol rego- 


l'applicazione di disposizioni che non sone 
ù di questo secolo, ogni esitazione amo- 
dificarle sparirà. 

Il Daily Telegraph dice cho il signor 
Biggar ha scelta la seduta del 28 por dimo- 
traro la necessità d'una riforma del regola- 
mento, pel motivo che il prinoipe di Gal- 
les cd il principe Cristiano si trovavano 


nello tribune e cho l'incidente non potova | 


maneare quindi di far molto rumore. 

Lo Standard fa osservare cho l'uomo il 
qualo si proclamò tanto ridicolamento nella 
seduta del 28, come campione della stampa 
di Lonè 
che ha mono rapporti col giornalismo; ogì 
ha assunto una parte di protettore se 

| sorvi invitato da nessuno. 


Anche gli altri giornali insistono sulla | 


necessità di riformare l'articolo del regoli 
mento che riguarda l'ammissione dogli stra- 
| nieri alla Camera. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano , 29 apri! 
ita di Milano ha tirato il calzetto; 


è forso il membro della Camera | 


| reggio, © non si capisso come la Camera 
| possa lasciarsi sviaro da questo scopo con 
discussioni che traggono a futt'altra parto. 
11 sentimento universale non richiodo cho 
una cosa sola, il restauro dello finame, e 
poco gli calo di sapore se chi Yo otterrà 
chiama Tizio o Martino, 0 se sitanto 
tutti © duo, o nessuno dei due. 
| Giò vione a dirè che di tutto îl ehissso 
fatto costi nei giorni scorsi a propésito del 
cosidetto connubio , qui, meno i giornali , 
nessuno si diedo pensiero, se non fogsò por 
| augurare che questo fatto non davesso ri- 
tardaro ancora una volta lo loggi intosò a 
conseguire l'equilibrio delle entrato colle 
| speso 
| E meno ancora îl pubblico #6 prostcupato 
di una istanza che i clericali fanno circolare 
| per ottenere adesioni, e con cui si chiede 
al Re che non abbia ‘a sanzionare la logge 
| con cui viene definitivamento soppressa la 
| esenziono dei chierici dalla leva. Anzi lo 
| comiche esagerazioni di quel documento, 
che provodo il finimondo so anche gli stu- 
| denti di teologia saranno chiamati a flare 
un anno di volontariato, hanno destato l'i- 
tà noi clubs © nello conversizioni. Ciò 
non toglio che probabilmente molti sotto- 
| seriveranno a quella doman 
bene avvortire che îl nostro 
| differenza di quent 
nezia, si tenno © si tione complotamento 
estraneo. 
torna a parlaro di quella grandiosa 
presa cho dovrebbero essoro i canali Vil- 
loresi e Meraviglia. Voi sapeto cha esisto 
un progetto, dovuto alla iniziativa degli in- 
gegnori Villoresi e Meraviglia, per estrarre 
| dal tago Maggiore © da quello di Luezno 
| un corpo d'acqua da usarsi a scopi d'irri- 
gazione nell'alta Lombardia. Il costo del- 
l'opora fu calcolato în 1° e si c0- 
stitui anche un consorzio di utenti, i quali 
colle loro quoto di contribuzione coprireb- 
| bero le spese di manutenzione dei cenali. 
Ma fino nd ora non s'era trovato alcuno il 


quale no assimease la costrazionò, 


£ ci s; la vi lo tando l x 
HI Centro sarà costretto a riconoscere | fici dello Stato, quanto meno separati | qualtr e il placet. Il rifiuto de' vescori | lamento della Camera presrivo che, inse- | li vil pe e dla vecleme per Oa dunque dicesi che una Compaziia 
th0 11 gabivolto di Therlino chiede meno | sono i governi © i popoli, tanto più è | di comunicare al governo la Bolla di | fi ‘ordinare l'esclo membro, il presidente | di tutti Gli sero rbblico , tentando la ven- franoso. pigiiorelbo rappalio dei lavori e 


di quanto è stato fatto negli altri prin- 


cipali Stati eurepei, dove gli Ordini re- | 


ligiosi vennero soppressi in modo assai 
più radicale. 


La G 


tte della Germania del 


» milioni per sussidiare la stampa e- 
tera. Il Monifexr dice che il governo 
francese, l'Assemblea e tutta la Francia 


| istrappare allo Stato le sue franchige 
| asoggettaro a sì la società civile. 


dacia de’ difensori della separazione dell 


violenta la passione della Chiesa per 


La Chiesa, nel furor della lotta, non 
si avvedo delle perdite che ha fatte. Vi 


| Stato © della Chiesa. Eglino non vedono 


nomina è biasimevole; ma è spontaneo? 
e | Non è il Vaticano che l'ha 
| Il Vaticano ha considerato « 

licenza a° vescovi di damandar l'enegua- 
| tur per mezzo de’ sindaci , introduceva 


lo | medesimi ? Quest' autorità, per poco che 
si estenda non riesce a sottoporre la no- 


debba ordinare l'esclusione degli stranieri i 
quali si trovassero nella Camera. Questo 
atticolo però non venne applicata ed era 
come so non esistesse. Ma il signor Biggar, 
in ardenti fautori dell'Aome-rule 
ichiamò in quella seduta l'at- 


colta con manifesti segni di disapprovazione 
da tuttele parti della Camera, ma lo Speaker 
dovè far eseguire il regolamento. Il prir- 


| dita a soli dieci centesimi con perdita quo- 
| titiana evidente; ma infine l'editoro Edoardo 
Sonzogno , che in questa impresa gettò , a 
| quanto ei dice, un cento mila lire, sì stanoò 
dell'inutilo spesa e si risolse a fare quello 
che fin dallo prime avrebbe dovuto: annun- 


così avremo, col 1° del mese, Îl Secolo, 
gazzetta di Milano, appunto come al primo 
dell’anno , sì ebbe il Z’ungoto, corriere di 


che la Cassa di risparmio darebbe dei 
lioni, Insciando cho la Compagnia provveda 
da sé agli altri sci. Il vero è però chè la 
Amministrazione Cassa di risparitio, 

terpeliata su questo proposito, non ha op- 
posto una negativa assoluta, tanto pîù che 


garantisca tutte le somme cho sborserà. 
Vorrà © potrà sopra tutto la provincia ad- 
donsarsi cotesto carico? Questo è ciò the 


urtà per lo Stato che nella soggezione 
della Chiesa come Ja Chiesa non si crede 
jJera se lo Stato non le è sottomesso. 
Pure la separazione si viene compiendo 
rapidamente. L'insegnamento è laico, le 
Università sono fatte indipendenti dal- 
l'autorità ecclesiastica e con esse anche 
o lauto sussidio. le scuole secondarie e le elementari La 
Le ultime notizie © i telegrammi da | Chiesa non ha più podestà civile e pe- 
Gratr recano che la tranquillità turbata | nale, non ha più Jo stato civile, non ha 
Ù dallo dimostrazioni contro Don Alfonso, | più ingerenza nelle faccende pubbliche. 
ave fratello di Don Carlos, non è ancora | {o Stato moderno si è ormai intera 


mina del vescovo al volo popolare per 
mezzo del Consiglio comunale elettivo? E 
il Sindaco, capo del municipio, ricusando 
la domanda, non dà un voto di censura 
al vescovo e non ne indebolisce l'autorità? 
Sappiamo di sindaci, che lanno ricusato 
di far la domanda di erequatur, e di 
vescovi che, pur desiderandolo ardente- 
mente, no sono rimasti privi. Forse, ri- 
fiutando l'eregualur a° vescovi che non 
presentano direttamento la Bolla al go- 
verno, si sarebbero col tempo indotti a 


accoglieranno questa notizia con profondo | 
tupore. In verità pare anche a noi che 
sserzione della Gazzetta della. Ger- 
mania del Nord pecchi, per lo meno, 
di grande esagerazione. Sarebbe utile 
che la citata Gazze/la indicasse i gior- 
nali che, a suo credere, si dividono quel 


cipe di Galles, un certo numero di pari, 
più di 400 forestieri © cinca DO reporter e 
giornalisti che rappresentavano la siampa 
del Regno-unito, escono dalla Camera in 
seguito all'ondino dato dal presidente 

il pubblico ebbe sgombrato , 
Disraeli 6 deplorò in termini 
energici la mozione presentata dal deputato 
di Cavan : É provvedimento da esso pro- 
posto non può che nuocere, disse l'on. mi- 
nistro, al prestigio del Parlamento. Non si 
è mai escluso nessuno dalla Camera, con- 
chiuse il signor Disraeli, so non per impo- 


‘odremo tra breve. Intanto è benè però dv- 
vartire che molti negano all'amministràziono 
provinciale la facoltà di caricare a tutta la 
provincia un così grosso onere, mentre i 
vantaggi derivanti dall'impresa, dato chb si 
verifichino, non sarebbero sentiti che dai i 
propri fondi costeggianti i canali. | 
altri ancora impugnano la utilità stessa 
della impresa e dicono che ad ogni nodo 
42 milioni non basteranno. 
Quanto a me, relata refero. 
Abbiamo avuto nella settimana scorsa duo 
concerti di musica classica al Conservatorio 


come si fon 
è la stessa in 
i raccogliere 
la 


ambiduo i casì 
ie velo © accentrare lo forzo, giaccl 
vita politica è scarsa, come è scarsa la 
economica, e non hasta da sì, senza l'ecci- 
tamento di avvenimenti straordinari, a te- 
ner desta l’attenzione del pubblico e con essa 
gli organi che dovrebbero alimentarla 

Del resto, nella morte della @ 
concorso anche un altro elemento, l'arver- 


stia è 


so 


ristabilita, e che le dimostrazioni conti- 
nuano nei dintorni della villa abitata da 
quel principe, malgrado i provvedimenti 
rgici dell'Autorità e Je premure del 
rettore dell'Università. ll borgomastro 
di Gratz ha publ un proclama, per 
invitare i cittadini alla calma. 

Ml pro-rettore è partito per Vienna, 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


1 Grégoire sono partiti e con essi pare 


che si sa allontanata dal teatro Valle 


una perte del pubblico. Alla prima rap- 
presentazione della compagnia Pietriboni 


mancavano, i più noti ammiratori delle 
operette dell’ Offenbach. Chacum prend 
son plaisir là (oi il le trovre, e non 


voglio discutere suì gusti di questi si- 


gnori. Del resto, mi conforta il pensioro 


La drammatica com- 


mente costituito sopra basi interamente 
estranee alla teologia © l'uguaglianza ci- 
vile e le libertà politiche sono le fon- 
damenta della società che il Sillabo de- 
piora. Ogni passo fatto sulla via dell'in- 
dipendenza dello Stato dalla Chiesa è 
stato preceduto da una lotta pertinace, | 


| 
sentatia sazietà su queste medesime scene | 
dai capocomici che lo hanno preceduto. 
Non nego i pregi della Prosa o di Cause 
ed effetti, del Ferrari, produzioni che 
fra gli altri meriti hanno pur quello di | 
mettere in luce l'abilità degli artisti; ma 
il sig. Pietriboni non può ignorare che 
qui farono ripetute innumerevoli volte | 
e le sanno a memoria perfino le pol- 
troncine della platea. Il suo repertorio 
non è scarso di novità, ed oltre alcuni 
lavori maî rappresentati a Roma, ne con- 
tiene ‘alcuni di Goldoni che da gran 
tempo erano lasciati în disparte. Se iò 
lo esorto a scostarsi prontamente dalle 
vie troppo battute, gli è perchè sarvi 
lieto che il teatro Valle fosse pieno ogni 
sera. 
‘inora dalla compagnia Pietriboni noù 
posso recar giudizio che per averla udità 
la prima sera nella notissima Prosa, 
del Ferri 


Il pubblico le ha fatto festa, 


far istanza al Papa perchè li tolga da 
una posizione nella quale si trovano 
fa il Papa procede secondo lo 
circostanze, non secondo un principio 
generale. Ad un vescovo concede che | 
faccia la domanda diretta ; ad un altro 


male. 


che la faccia presentar dal sindac 


—— __———@m@ 


gnia non fa parte alcuna delle così dette 
celebrità. lo chiederei quali © quanti 
pri- | vero che Dio esalterà 


siano oggidi nelle nostre compagni 


riose ragioni di ordino pubblico, © l'on 
Biggar non ha data alcuna ragione per la 
domanda da lui fatta allo Speaker, e credo 
poter affermare che lo suo parole. sollev 
rono l'unarime disapprovazione della Ca- 
mera. (Clamorosi appla”si) 

Il sig. Disraeli propose quindi che ilre- 
| golamento relativo all'ammissione degli stra- 
d | niori fosso sospeso per la durata della se- 


n 


comio. Per i tempi che corrono questa 
può parere umiltà soverchia; ma se è 
imili ed ab 


niarie gli artisti che meritino davvero îl | bassorà i superbi, il signor. Pietriboni 


titolo di celebri. 


cune che vivono ancora sui passati 


lori, la mediocrità incomincia a non es-| 
sor più aurea e l’orpello copre a stento 
lo gravi magagne. Il pnbblico del Valle, 
i della 
compagnia Pietriboni, li ha giudicati su- 
di parecchi altri 
che si fanno stampare i nomi a carat- 
tori cubitali sui cartelloni, e questa sua 
ifestata 


quando ha uditi iersera gli arti 


bito non meno celebr 


opinione ha spontaneamente m 
con applausi sinceri © frequenti. 


Ammiro, pertanto, la modestia del si- 


gnor Pietriboni e de’ suoi compagni, î 


1 migliori cercano for- 
tuna all’estero. Nelle compagnie che sono 
rimasto in Italia risplende di luce inter- 
mittente qualche astro, ma in generale 
predomina l'aurea mediocrità; e in al 


otterrà anch'egli il premio dovuto alle 
sue fatiche e sovratutto alla dignità c 
cui esercita l’arte sua, senza salire sui 
trampoli 0 battere la gran cassa. 
Intanto, di una compagnia siffatta, la 
stampa può diro liberamente ciò che 
pensa, colla certezza che saranno: del 
pari ben accolto le lodi e le osservazioni 
amichevoli. È nel corso della presente 
stagione il signor Pietriboni © gli attori 
da lui diretti saranno argomento di studi 
proficui. Per oggi non mi è lecito par- 
lare che di alcuni artisti. AV Jorepri 
cipium; incominciamo dal direttore. Il 
signor Pietriboni non immagina certa- 
mente ch'io l'ho udito, parecchi anni of 
sono, una sera sola alla sfuggita, su ben 
altre scene e in ben altre condizioni. 


sione omai quasi universale a quella opp 
ziono sistematica, di cui essa #era fatta or- 
gano, I tempi del 1860 © del 1870, quando 
un paio di giornalisti acrimoniosi e furi- 
bondi dominavano Milano, sono passati per 
non più ritornare ; il buon senso è venuto 
nuovamente a galla è non si lascia più inor- 
pellare dallo frasi sonore, ma vuote, di certi 
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Da quel tempo io non l'aveva più udito, 
ed il Pietriboni dal teatro d' Alghero è 
giunto al Valle, passando per î Fioren- 
tini di Napoli e pel Manzoni di Milano. 
Della sua abilità come direttore rende 
ampia testimonianza la sua compagnia » 
nella quale si vede l'impronta d'una 
mente vigilo e d'una ferma volontà. Il 
giudizio di Roma non è stato diverso da 
‘quelli di Milano e di altre città. È una 
compagnia nella quale tutti cooperano in 
giusta misura all'effetto generale, e non 
trovasi traccia di quel modo di recitare 
stentato ‘© slegato ch'è il difetto principale 
di molte compagnie anche primarie. La 
‘Prosa del Ferrari non è commedia fa- 
eppure di raro mi è accaduto di 
adiria rappresentata con tanto accordo 


per parte della dolebre orchestra di Valfoso, 
che torna a Nizta. Crafido frequenza di 
pubblico, grandi applausi ad ogni pèzto, 
grandi commenti fuori della sala © grande 
poi nei giornali. È la solita storia: 
che si tratta di musica classica, 
nî di essa, pochi, ma certo duto- 
tevoli, fanno rumore per dieci, a gli avver- 


I 


di averne parl 
tempo ha progredito anch' essa in modo 
straordinario. Qui sarebbe il caso di ri- 
tornare sul capitolo delle celebrità. La 
ignora Fantechi-Pietriboni, nella Prosa, 
non è stata certamente inferiore alle pi 
celebri attrici che hanno eseguita a Roma 
questa commedia. Ha bell'aspetto e bella 
voce; è intelligente; veste elegantemette 
e di ottimo gusto ; è , in poche parole, 
una vera prima attrice, e non già, come 
altre, un'amorosa camuffata da Diana 
sli Lys o da Principessa Giorgio. E, 
tenuto conto dei progressi compiuti, debbo 
credere che abbia studiato assai e che 
molto continui a studiare. Phrmi inoltre 
che inleisia uguale l'attitudine al dramma 
© alla commedia. Del resto, nella si 
f'antechi, come nel Pietriboni, è mira- 
| bile la giusta misura, o, per dir meglio, 
l'arte di commuovere ii pubblico è di 


ZIA 


Ritorni col pensiero agli anni della prima 
gioventù, s‘imbarchi, sempre col pen- 
siero, sovra uno dei piroscafi della com- 
pagnia Rubattino, approdi all'isola di 
Sardegna © si faccia trasportare da un 
omnibus più o meno elegante alla pio- 
cola ma graziona cità d'Alghero , o ri Ci 
cordi i lieti pronostici che di lui face- | di ra, bi 
vano allora i suoi ammiratori. | i migliori artisti mel sno genere. 


che le buone compagnie drammatiche 
italiane le quali recitarono al Valle in 
questi ultimi quattro anni, guadagnerono 
denari a iosa, anthe senza l’aiuto dei 
dilettanti d'operette. Anche al sig. Pie- 
triboni arriderà propizia la fortuna, come 
arriso alla Pozzina, alla Marini, al Bel- 
lotti-Bon. Abbia soltanto l'accorgimento 
di non,riprodurre i lavori già rappre- 


quali si contentano di essere chiamati 
artisti intelligenti e amanti dell'arte, e si 
tengono soddisfatti quando si dice di loro 
che recitano con accordo e con a/fiata- 
mento, che studiano la parte e non si 

di continuo all'siuto del 
rammentatore, che non Jesinano per l'al- 
lestimento scenico, che insomma formano 
un complesso d'attori meritevoli d’en- 


e la prima impressione è stata favorevo- 
lissima. Da qualche tempo giriamo iù 
un circolo vizioso di compagnie che sia- 
mo. avvezzi a. considerare como _il non 
‘pius ultra dell’arte italiana. Il Pietri- 
boni presenta al pubblico una schiera 
d'artisti diversi da quelli cho hanno i 
monopolio dei ‘maggiori teatri di prosa. 

Si è affermato che di questa compa- 


. 
ti 
Ù il i pri 
freddezza come dall'esagerazione. Tale è trascinarlo all'applauso con mezzi sem il 
‘Prosa : so poi sappia dar va- | cissimi, Nulla di più vero e di più Ù 
tan 5 30 poi sappia dar var | Sato dello scoppio di pinto, con cui it 
finora Fantechi chiude il primo alto | 


Prosa. 
Un egregio attore è pure il. Barai, un i 
come ne i 
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sari, che sono i più, si vendicano dicendo 
insolenzo a Beetlioven e a Schumann. 


Terine, 28 aprile. — Le dimostrazioni 
del partito clericale vanno vieppiù cre- 
ssendo d'importanza 0 di numero. E di vere 
dimostrazioni hanno tutta l'apparenza le pro- 
cessioni che, col pretesto del giubileo, con- 
tinuano a girare per lo vio di Torino. Non 
sono più trecento o quattrocento i pii fdoli 
che procedono riuniti e* allineati alla visita 
delle chiese, ma sono migliaia. Ora è il 
turno di ogni parrocchia: vuol dire che ce 
ne sarà per un pezzo. Ignoro se nello altre 
città per la celebrazione del giubileo ten- 
gasi lo stesso modo. 


che mostre, avremo duo delle solite Esposi. 
zioni, l'Esposizione, cioè, di fiori, frutti ed 
ortaggi e l'Esposizione di belle Nella 
prima che si tieno per cura della Società 
Orto-gricola del Piemonte saranno distri 
huito dodici medaglie argento , altre pa- 
recchio di bronzo ed una medaglia d'oro. 
Questa è grazioso dono del conte Ernesto 
Sambuy, deputato di Chieri ed è destinata 
in promio alla più bella Esposizione per qua- 
lità © quantità di piante arlisticamento di- 
sposto. 

L'Esposizione di bello arti sarà aperta il 


tendo un grave processo. Essa ha davanti a 
sè il cosidetto Jaune o ln sua banda, as- 
sassini della vedova Rougior. Facciamo un 
giro in questo catacombe morali e'al lumb 
della giustizia osserviamo ciò cho vi ha di 
più notevole. Ecco quindici banditi circa, 
il cui capo Maillot era sopranominato il 
Jaune a cagione del suo colore proveniente 
dal temperamento bilioso. Costui fu arre- 
stato a Clamart per furto © si confessò col- 
pevole dell'assassinio della vedora Rougier, 
denunciò i suoi complici , cd è per conse» 
guenza il testimonio principale del processo. 

Il Jaune accusa i suoi complici senza 
battere palpebra. Perchè Forse, como egli 
pretende, perchè gli rimorde la ‘coscienza ? 
Forse per la voluttà di trascinare i suoi 
compagni nella galera o sotto la ghigliot- 
tina? 

Il Jane piange facilmente. Egli si at- 
teggia a vittima della Società. Foro in 
quella coscienza turpe c'è ancora qualche 
sentimento umano. Come si fa a distinguere 
la sincerità dall'ipocrisia? La vedova Rou- 

i; vivera di rendita; abi- 
tava sola nella via di Vaugirard. Alcuni 
piitori che facevano qualche riparazione 
nella casa, osservarono che la sì poteva de- 
ruharo facilmente. Il Jane e la sua banda 
lv riseppero e andarono più volte dalla ve- 
dova con mentiti pretesti per conoscere i 


1° del venturo maggio. L'apertura ne è a- 
spettata quest'anno con maggiore interesse 
del consueto, attesa la piccola crise subita | 
alcun tempo fa dalla Società promotrice. La 
crise venne felicemento superata e l'antica 
Direzione rimase al suo posto. Tutti p 
dirono al nuovo accerdo nell'interesse 
l'arto © degli artisti, avvegnachè dell'una © | 
degli altri la Società promotrice sia alta- | 
mente benemerita. Era parso in questi ul- 
timi anni che si iargheggiasse soverchia- 
mento nell'accettazione delle opore destinate 
all'Esposizione e quanto alla scelta delle o- 
pere da aeqristarsi coi fondi della Società, 
facilmente s'intende che non tutti n'erano 
soddisfatti. Di qui mali umori, critiche, cen- | 
sure. La Direzione che n'era bersagliata, 
volle quest'anno coprire in parto la propria 
responsabilità zssociandosi alcuni artisti, i | 
quali dovessero concorrere con lei sia nel- | 
l'accettazione 0 nel collocamento delle opere 
destinate alla pubblica mostra, sia nella | 
quelle da acquistarsi coi fondi della 


Sociel 
Ogni artista che espone la sua opera nella | 
pubblica mostra deve presentare una schoda 

contenente cinque nomi di artisti; i tre ar- 
tisti che avranno raccolto maggiore numero 
di voti saranno uniti zione per | 
provvedere intorno | 


artisti non potranno non accettare. | 


NOTIZIE ESTERE 


I 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Orimione) 


(W) Parigi-Versatilen, 20 aprile. — 
Spesso accade che si biasimino i giornali 
che occupano troppa parte del loro sp 
nel raccontare delitti. Certo, se fossero 
molte le buone azioni che si fanno ogu 
giorno, essi non avrebbero più modo d 
narraro le scelleratezze. Vi sono giornali 
che inventano assassinii ed agrelenamenti. 
Il cosidetto romanzo popolare non è che un 
amplificazione della Gazette des Tribunau.s 
cotesti romanzi sono le Mille ed una notte 
del nostro Occidente. L'Oriente aveva bi- 
sogno che gli si rappresentassero dei genii 
schiavi di prodigiosi talismani , dei tesori 
infiniti, dei giardini splendidi, delle isole 
incantate. Il nostro Occidente si contenta 
d'ammirare le grandi malvagità des 
nello appendici. Il turco, che si abbrutisce 
soll’oppio, vede il paradiso e le bellissime 
donne che gli sono riservato lassù. Ora i 
giornali illustrati a cinque centesimi ch 
altro possono inspirare ai loro lettori sc non | 
doi sogni ? 

È tuttavia può talvolta giovare di tenere | 
dietro a qualcuno di questi processi. Il gran 
viaggiatore Livingstone diceva che. dalle 
suo infinite peregrinazioni aveva tirato que- 
#0 insegnamento, il quale gl 
dolcito lo soi esservi in ogni dove 
degli uomini buoni. Invece jo credo che tra | 
i selvaggi non sianvi degli uomini così vili 
espregevoli come quelli che vivono nelle 
nostre splendide citi. Di certe anime si 
che sono abissi impersorutabili di 
malvagità. Costoro fossero almeno mostruose 
eccezioni ! Ma no. Tutta una classe di gente 
vive nel delitto come il pesce nell'acqua. 

La Corte d'Assisie del Senna sta discu- 
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medie goldoniane, dove credo che, pre- 
sentemente , non debba avere rivali. Il 
Barsi recita con metodo piano, senza 
scomporsi, senza mendicar l'applauso. Ma 
possiedo l'arte di metter in evidenza i 
punti che l'autore ha volati soltolineare. 
Un attore di questa fatta non può essere 
convenientemente apprezzato che da un 
pubblico intelligente e gli applausi una- 
Rimi che iersera più volte interruppero 
il Barsi, tornano ad onore non meno 
del pubblico che dell'artista. 

Piacevolissimo è il brillante sig. Poli 
Degli altri artisti dirò soltanto chie ia 
sera recitarono tutti bene e ne parlerò 
più a lungo quando meglio li avrò co- 
nosciuti. Però conviene osservare fin 
d'era che nella compagnia Pietriboni non 
si lamenta una grande distanza fra lo 
parti primarie © le secondarie. Io para- 
gonerei la rappresentazione della Prosa 
ad un quadro condotto în ogni sua parte 
con pari diligenza. Vi è l'armonia dei 
colori, la giusta produzione della pro- 
spettiva, l'armonia tra le figure. princi- 
pali © quello che il pittore ha voluto col- 
locare in seconda linea. 

Avremo, dunque, al Valle, una serie 
di belle @ divertenti serate: ed io non 
dubito che il pubblico romano accorrerà 
numeroso ad applaudire questi bravi ar- 


| amici tra gli uditori, 


Inoghi. Maillot detto il Jaune aveva già 
subito dieci condanne. Egli si lagna che una 
specie di fatalità abbia sompro pesato sulla 
sua vita e che nessuno gli avesso mai di- 
mostrato pietà. Si è sempre visto che l'uomo 
condannato una prima volta dai tribunali 
trova difficilmente lavoro per campare la 
ita. Lo si riduco a domicilio coatto e là 
fuggito come la peste. 

Il secondo assassino si chiama Gaeves e 


egl 


viveva a carico di una donna. Egli subi già 


. Gaeves ha degli 
quali di quando în 
quando sorride. Il terzo assassino, un certo 
Lacourt, diede una ri vosta al presidente 


due condanne giudizi 


| che fu notata. Il }.«sidento chiedevaghi 


quante condanne avesso già subito. Egli 
sposo: « Solamente nove. » Questo sola- 
mente significa molte cose. Anche Lacourt 


| fa la società responsabile delle suo colpe. 


igli disse che le sue nove condanne furono 
sempre giuste, ma che, avendo egli la sven- 


| tura d'essere epilettico, i suoi diversi pa- 


droni non ebbero mai compassione di lui, 


| + Sono sempro stato cacciato da ogni luogo 


lo ero un incomodo. Che volete? Avero u 
carattere debole e la mia debolezza fu abi] 
mente sfruttata. » © 

In questo processo si è manifestata una 
sousibilo tendenza a rendore la società re- 
sponsabile dei delitti degli vomini. È un 
segno dei tempi. L'uomo, il più 
delle volte, non ha nemico peggiore di se 
lesso. Però la società dovrebbe fare nuovi 
forzi onde risanare questi bassì fondi so- 
ciali cho coi loro pestilenziali miasmi sono 
la morte di tante animo. 

La narrazione del delitto è stata fatta elo- 
quentemente dal Jaune ed accompagnata da 
lagrime e tremiti nervosi. Erano finte 
quello lagrime e simulati questi tremiti? 
Cotesta gente, condotta davanti alla Corte 
d'Assise, si sovviene talvolta dei melodrammi 
dell'Ambigu. L'assassinio era stato prome- 
ditato dieci giorni prima. Uno degli accu- 
sati, certo Georges, al quale fu chiesto dore 
avesse conosciuto il Jaune, rispose: « AI 
ballo dell'Ardoise. 1 malfattori si ricono- 
scono facilmente e quindi noi abbiamo stretta 
subito amicizia. 

Il Jaune ha descritto la scena del de- 
litto con molto ingegno ; il gergo con cui 
egli parlava cressova l'orrore di quel Iu- 
gubre racconto. Un 


v 


gier. « Essi impegnarono prima un paio di 
pantaloni ondo avere di che far colazione ; 
poi andarono in via Vaugirard. Parecchi di 
loro esitavano a salire. Il Jaune dichiarò 


che solamente coloro i quali fossero saliti 
lasù avrebbero avuto parte nel bottino. 
Essi diedero a leggere a_madama Rougier 
un biglietto. Intanto, disse Jaune, io ve- 
devo George che faceva girare un fazzoletto 
dietro la schiena. » Dato il segnale. colle 
paro ieorges, siamo pronti, » 
questi si gettò sulla povera vocchia. Essa 
giunse ancora a pronunziare le parole: « ca- 
assassini! » George non riusciva a 
strangolarla e al Jaune non veniva fatto di 
aprire la sua cassa; allora questi andò a 
chiudere la bocca della vittima con una 
mano. 

Gili uditori osservavano attentamente que- 
sti veri delinquenti cho narravano il loro 
delitto. Non è il tono patetico, forse simu- 
lato, del Jaune, ma il difetto assoluto di 
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Lo spettacolo d'opera e ballo al Ca- 
pranica va in iscena questa sera. Ne 
renderò conto diffusamente la prossima 
seltimana, e ne farò, intanto, un breve 
cenno domani nelle Notizie artistiche e 
teatrali. 

Ho il tavolo ingombro di pubblica- 
zioni musicali e drammatiche d'ogni co- 
lore e d'ogni qualità " 
degli opuscoli, dei lavori drammi 
componimenti musicali dei quali dovrei 
render conto basterebbe a riempiere 
tiera appondice. Uno alla volta per © 
rità. E chi non potrà essere servito oggi 
abbia la bontà di aspettare, perchè nean: 
che Figaro era in grado di far più d'una 
barba per volta. 

La musica melodrammatica in Ita- 
lia e suoi progressi dal principio del 
secolo sino ad oggi, è il titolo d'un 
opuscolo pubblicato dal marchese Gino 
Monaldi (Perugia, tip. V. Rertelli). Jo 
ringrazio anzitutto l'autore dell'onorevole 
menzione che ha fatta di alcimi miei ar- 
ticoli, e lo assicuro che ho letti con pia- 
cere e con profitto i suoi cenni storici 
critici, analitici e biografici. 1l mar: 
chese Gino Monaldi ha riassunto brere- 
mente tutto il movimento musicale del 
presente secolo, poichè parlando. della 
‘musica italiana non ha potuto a meno 
dii farqualche escursione anche nel campo 


Nell'ultima mia vi parlai doi due articoli 
pubblicati contemporaneamento nella Ga:- 
setta di Colonia sullo relazioni della Ger 
mania col Belgio © coll'Îtalia. La medesima 
i manifestaî intorno all'origine 
li fa divisa da tutti. ANa 
Borsa vi fu un momento di vivissima com- 
mozione, che vonno poi sadat: dicesi, i 
ito ad assicurazioni autorevoli che il 
foglio renano aveva questa volta agito per 
proprio conto. Del resto la pubblica opi- 
niono non tardò a protestaro nel modo più 
enfatico contro lo ideo sciorinate con tanta 
disinvoltura în quegli articoli. Il medesimo 
corriere vi avrà portato ancho Ja risposta 
cho ci fa la Gazzetta Nazionale. Questo 
foglio, che rappresenta la parte pit illu- 
minata dell'opinione liberale di Berlino, ri- 
pudia noi termini recisi la fatalo dottrina 
dell'indifferenza politica, che è la nota do- 
che prefetto d'una in altra città. minante nei due articoli della Gazzetta di 
Verdi è stato nominato commendatore | Colonia. 
della Legion d'onoro e i giornali avversi | Una politica di stizza, essa dice, sarebbo 
all'Italia non hanno accolta bono questa o- | poricolosissima o indegna di una granda po- 
norificenza. Jl genio s'impone all'ammira- | tenza, che si deve sempre lasciar guidare 
zione degli uomini. È bene che la nomina | non dalle passioni del momento ma dagl'in 
di Verdi sia stata fatta dietro proposta | toressi permauenti dello Stato, « interessi 
del ministro degli affari esteri. Il duca Dé- | che, vogliasi o non si voglia, impongono 
cazes è il ministro più iliano del gabinetto | anzitutto a noi todeschi il dovero di tute- 
attuale. Jaro l'indipendenza dell'Italia o dol Belgio. » 
Si approssima il giorzo della riconvoca- | Anche nello sfere militari di qui tutti sono 
zione della Camera. La sinistra spera di ot- | d'ayviso che coll'abbardono del Belgio non 
tenere che si stabilisca l'epoca dello sciogli- | si farebbe altro che mettere l'arme in mano 
monto dell'Assemblea. Gli orleanisti sem. | ai francesi, cui non parrebbo vero di potero 
brano disposti a non ritardare di molto le | in una prossima guerra fare del Belgio il 
olezioni generali per gedere del beneficio | loro centro di operazioni contro la Germa- 
della popolarità acquistita mediante la loro | nia, invece d'impicciarsi con Strasburgo e 
alleanza col partito repabblicano. Metz. Ma è lecito sperare che tutto queste 
Sì tratta di nominare un giuri speciale | cose non abbiano ormai più che un inte- 
per la stampa ; così almano dicono i gior- | resse retrospettivo, chè, grazio al cielo, il 
. Ma in queste parole c'è qualche cosa | brutto “quarto d'ora pare superato ed il dif- 
di contraddittorio. Chi dice categoria spe- | ficilo passaggio dall'inverno alla primavera 
ciale di cittadini non dovrebbe dire sompie in guisa assai più favorevole di 
iuri. Il giuri è la sorte che designa i giu- | quel cho sembrasse poc'anzi. Ancho la Post, 
ra tutti i cittadini onorevoli. che fu la prima a battere la gran cassa, ora 
ll suffragio universale protésterà contro | ripono le bacchette 0 fa la sua ritirata in 
questa specie di mandarismo franceso che | buon ordine, rallegrandosi dell’offotto con- 
consisto nello stabilire che un cittadine è | seguito, cli'è stato quello, essa dice, di pro- 
buono a nominare i deputati, un altro a r0- | vocaro da tutte lo parti una dimostrazione 
minaro i senatori, un terzo a giudicare gli | unanime a pro della paco minacciata dallo 
assassini o un quarto a portare sentenza softa | manovre di una fazione rumorosa ma impo- 
gli scrittori. I condannati si crederanno v.1- | tente, quando la non si lascia operare nolle 
ime deil’odio di una categoria di cittadini | tenebre. Anche la Fran prosegue la /’ost, 
arbitrariamente costituita e non più colpita | per quanto tenga necessariamente il 
da una giusta sentenza nazionale. E i seza- | primo posto nei calcoli di quelli che ano- 
tori noa avranno mai la sicurezza e l'im- | lano la guerra, è assai meno bellicosa di 
portanza dei deputati. Checchè no pensino | quel che spesso si creda, fatta astrazione di 
i signori Dufoure 6 Gambetta, io credo che | certi elementi parigini. 
avremo una cattiva legge sulla stampa e &n | 11 paese agogna riposo © sa d'essore senza 
modiocre Senato. La legge sulla stampa non | alleati, tranne un'accozzaglia di gesuiti, di 
impedirà ai giornali di censurare il governo, | principi spodestati o di diplomatici naufr 
0 quanto al se il principe imperiale | gati, che stanno in cerca dei soldati che non 
© divenisso imperatore, | trovano © non troveranno così tosto, purchè 
potrebbe lasciarlo tal quale. l'opinione pubblica stia sull'avviso, smasche- 
_ rando di tanto in tanto il nemico e sven- 
tandono i disegni. Per ora il mondo può 
godersi un po' di quiote, chè la Post vegl 
per lui © continuerà a proteggerne i sonni. 
Lasciando dunque alla /’ost di tenor d'oc- 
chio alquanto l'orizzonte politico, approfit- 
terò dell'occasione per discorrer d'altro. Ab- 
biatno avuto ic questi giorni a Berlino duo 
avvenimenti musicali, l'andata in iscona al 
teatro regio dei Maccabei, opera nuova del 
Rubinstein, e i concerti wagneriani diretti 
dall'illustro compositore in persona. 
Il Rubinstein, cho è meglio conosciuto 
regiatissimi lavori da camera, 


qualsiasi traccia di cossionza morale che si 
nota în' questi ‘individui. 

Per lo spazio di due settimano essì an- 
darono meditando un assassinfo senza sen- 
tirai menonitimento turbati. Mentre la loro 
vittima agonizza, nessuno di loro sente com- 
‘passione di quella povera donna. Ma'un vi- 
cino clio abita di rimpetto, apro per csso 
la sua finestra ; essi temono di essero visti 
e fuggono portando seco cosa di poco conto. 
1 delitti vantaggiosi sono rari. Nel più dei 
casi gli assassini uccidono senza. ricavarne 
altro profitto che la ghigliottina dopo brevo 
tempo. Quando si esco dall'aver assistito a 
un processo simile, Parigi paro meno bello 
@ involontariamento si mormora l'adagio 
che «Dio ha fatto la campagna o l'uomo ha 
fatto la città. 

Liovi cambiamenti vennero fatti nel por- 
sonale della prefettura. Si è trasferito qual- 


I deputati republicani della Gironda hanro 
indirizzato ai loro elettori un manifesto nol 
quale giustificano il loro voto favorevole 
alle leggi costituzionali © criticano con mo- 
derazione alcuni punti della politica mini- 
sterialo, rivolgendo agli elettori dei consi- 
gli per la prossima lotta delle elezioni se- 
natoriali. 

— L'Univers vaol saporo cho cosa è an- 
dato a fare all'ambasciata tedesca il signor 
fl il quale, secondo immi da Pa- 
ai giornali di Ierlino, avrebbo avuto 


il 28 aprile un lungo solloquio, nel pa-| Pei suoi , ° 
lazzo della legazione, col principe di }lo-| tenta ora per la terza volta la prova della 
henlole scena lirica. : 

n I Maceabei, l'argomento dei quali è tolto 


— Secondo il Consfitutionnel, la maggio- 
ranza della Commissione del progetto di 
leggo sulla stampa sarebbo di paroro che 
sia necessario costituire un giuri speciale 
pei delitti di stampa. 


dal dramma collo stesso titolo, di Ottone 
Ludwig, non farelibero di corto la fortuna di 
un impresario italiano e stanno agli anti- 
podi di tutto le tradizioni dell'arte. vostra. 
Arieggiano piuttosto lo forme dell'oratorio 


GERMANIA snoro, coll’apparato scenico di più. Anche 

Sua più let quelo poche ario che il Wagner si per- 
(Corcispondenza particolare dell'Orixone) | quelle Pocho arie che fi MAGIE 

(G.) Bertin mento proscritto dall'avvenirismo del Ru- 


presto colla leg; benstein, che ci dà soltanto una serio di 
cattolico, battezzata famigliarmente la legge | cori, alcuni dei quali bellissimi, interrotti 
del canestro di pano (Brodkorkg: Ap- | dalla solita doolamaziono nella maniera del 


Wagner, il quale, cosa curiosa, negli nì- 
timi suoi lavori ha quasi bandito l'elemento 
cczale. In complesso / Maccabei piacquero, 
ed han preso il loro posto regolare fra lo 
produzioni del nostro teatro lirico. 

Il Wagner ebbe un'accoglienza quale non 
mi rammento di aver mai veduto da parto 
di questo pubblico, ordinariamente assai a- 
varo di simili manifestazioni. Appena egli 
ebbo preso posto innanzi al leggio che era 
tutto fiori © frondo, gli och, gli wrd o i 
bravo risonarono assordanti da ogni parte 
della bolla ed imponento sala (Concertfiaus), 
fu un battero di mani, uno sventolar di 
fazzoletti, un piover giu di ghirlando che 
parova non dovessero mai finire. 


provata con grandissima maggioranza dai 
deputati nel giorno ‘5 di questo mese , essa 
passò ai Signori, fu da questi votata Îl 17, 
ed ora, munita della real sanzione, è stata 
promulgata nella Gazzetta Ufficiale od en- 
trerà in vigore col primo del meso on- 
trante. 

Il governo spera molto dalla lenta azione 
di questo argumeatam ad crumenam , e 
quindi, con un'astuzia degna di si buona 
causa, volendolo vedere quanto prima all'atto 
pratico , diede l'ordine al principio del so- 
condo trimestre di pagaro gli stipendi sol- 
tanto di mese in mese. Si vede che la pru- 
denza del serpente non è monopolio della 
Chiesa. 


della musica straniera. Egli è un fautore | tato di canto e di declamazione lirica, 
ardente e convinto della scuola melodica, | dal celebre baritono. 
senza respingere però le savi modifica- | I! maestro Francesco Simonetti mi ha 
zioni avvenute in questi ultimi anni nella | inviato da Napoli parecchi suoi compo- 
musica teatrale. L'argomento che il Mo- | nimenti per pianoforte, pubblicati da vari 
naldi ha preso a trattare, poteva, per av- | editori (Ricordi, Lucca, Giudici e Strada, 
ventura, essere svolto più ampiamente, | Cottrau, Maddaloni). Mi duole che il di- 
ma le ideo che informano questo opu- | fetto di spazio mi costringa a parlarne 
scolo sono generalmente giuste e retti | brevemente e quasi di volo. I componi- 
sono i giudizi recati sui maestri di mu- | menti del Simonetti hanno un valore non 
sica. L'autore ha dedicato il suo prege- | comune. Le /antasie sull'Aida e sulla 
vole lavoro all’egregio barone Danzetta, | Contessa di Mons , quantunque appar- 
senatore del Regno. « Era beu debito di | tengano ad un genere che ormai anche 
« gratitudine cittadina, scrive opportu- {i dilettanti abbandonano , tuttavia sono 
< namente Îl Monaldi, ch'io pensassi in- | scritte con garbo e con intendimenti ar- 
< titolare queste memorie a Lei, amantis- | tistici. Altrettanto dirò di una bella tra- 
< simo di cose musicali, a Lei, si caldo | scrizione della Serenaza-coro del Miceli. 
< delle nosire glorie nazionali, onorato | Ma il merito del Simonetti si rivela prin- 
< della fiducia del Re e di quella dei | cipalmento nei lavori originali, che tutti 
< suoi concittadini. » son degni di un maestro di vaglia. Ne 
Da Livorno ricevo un altro opuscolo | accennerò i titoli, che sono: Visione! 
che non è in commercio, e di cui non f — 7i perdei — Danza di demoni — 
furono stampati che 154 esemplari, uno | Un momento di gioia — Tristezza, 
dei quali mi venne cortesemente indiriz- | sollievo! — Pensiero elegiaco — Alle- 
zato. È un omaggio dei livornesi al loro | gr0 quasi scherzo — Desolazione. — Ve 
concittadino Enrico Delle Sedie, egregio | ne sono dei facili e dei difficili, degli affet- 
maestro e artista di canto, © oltre una | tuosi e dei brillanti, ma tutti mi sembrano 
diligente biografia del medesimo, dettata | seritti con notevole perizia del pianoforte 
dal maestro Giulio Roberti per la Gaz- | congiungono ' utile al dilettevole. È 
3etta livornese, sono riprodotti gli | musica che merita di andar per le mani 


articoli pubblicati in un gran numero di | dei pianisti, i quali vi troveranno qual 
giornali, sull'Art lyrique, progevole trat- | che cosa da imparare. 


I pezzi csoguiti dai valenti coniugi Nie- 
mann, appoggiati dalla solita orchestra di 
circa 70 suonatori, erano frammerti della 
torza parto della: grando trilogia ormai fi- 
nita der Ring der Nibelungen, cho dovrà 


essere rappresentata nell'insieme per la pri- 
ma volta l'anno: venturo alla festa d'inau- 
gurazione del nuovo teatro în Baireuth. Essi 
offrono i suliti pregi 0, sit venia verbo, i 
soliti difetti degli spartiti del gran maestro, 
larghezza di concetto, bella coordinazione di 
tutti gli clementi, letterarii © musicali, che 
concorrono a produrre l'effetto generale, 
istrumentaziono stupendamento descrittiva, 
accanto alla troppa mancanza di frasi me- 
Jodiche nol canto, che mentre schiva il tri- 
viale, cade spesso nel monotono. Il com- 
plesso peraltro fu bellissimo, ed il maestro 
ebbe un ben meritato trionfo. Tutta l'oletta 
società berlinaso assistette a questo rappro- 
sentazioni,.o l'affluenza dello carrozzo noi 
dintorni del Concerthaus fu talo da sospen- 
dere per lungo tempo la circolazione nella vi 

Il principe di Bismarok è partito per 
Lauenburg, di dove non tornerà, so nulla 
succedo nel frattempo, prima del 9 maggio, 
cho è il giorno stabilito per l'arrivo dol- 
l'imperatore di Prussia. 


BELGIO 
mo nel Nord di 


L 
april 

« Contrariamente allo voci riportate da 
paroochi giornali, ci si assicura che »iuna 
risposta fu ancor fatta dal govorno belga al 
l'ultima nota dol conte Perponcher. » 

— La Camera belga nella sua seduta del 
28 aprile, modificando il proprio regola 
mento interno, ha soppresso la soduta del 
sabato, riducendo a quattro per settimana le 
tornate parlamentari. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

I giornali austriaci hanno de Ragusa 20: 

Al pranzo imperiale di quest'oggi presero 
parto cinquanta invitati tra i quali tutti i 
russi qui presenti od i vescovi albanesi ; il 
capitano imperiale russo cho portava la co- 
rona di ferro di seconda classe testò rice 
vuta, sedeva a tavola alla destra di S. M. 
l'imperatore, il quale portava una gran croce 
russa. L'imperatore foco un briadisi in cui 
disse: « Bovo alla saluto del mio carissimo 
fratello ed amico, Sua Maestà l'imperatore 
dolla Russia, il cui giorno natalizio fosteg- 
giamo quest'oggi. » Dinanzi alla residenza 
la banda militare intuonò l'inno russo, e 
l'imperatore tutti i convitati s'alzarono 0 
rimasoro in piedi fino alla fine dell'inno! 

Il pranzo di Corte di iori fu dato in o- 
nore di Dervis pascià e del suo seguito. 
Tutti i dignitari ed uffiziali turchi © russi 
che trovansi qui furono distinti dall'impe- 
ratore con degli alti ordini cavallereschi. 


CRONACA DI ROMA 


LA PREMIAZIONE DEGLI ALUNNI 
DELLE SCUOLE SECONDARIE 


Brussello del 30 


L'on. ministro di pubblica istruzione pro- 
siedetto alla distribuzione doi promi agli 
alunni del R. Liceo-ginnasio E. Q. Visconti 
0 delle scuole tecniche governative, ch'ebbe 
luogo oggi nella. grand' aula dol ‘Collegio 
Romano. Egli fu ricevuto alla porta d'in- 
gresso dol Collegio dal chiarissimo preside 
del Liceo, cav. Balduzzi, o quindi condotte 


nell'aula, dove lo seguirono il prefetto, | 


on. Gadda, il ministro d'agricoltura e com- 
mercio © l'on. Morpurgo, segretario geno- 
rale dello stesso ministero, i commendatori 
Barberis e Masi, il rettore dell’ Università, 
comm. Bissorna, il senatoro Cannizzaro, i 
deputati Mariotti e Garelli, il comm. Gar- 
neri, il prof. Ferri, eco. Meri parenti, e 
tra essi non poche signore, intervennero 
parimenti alla premiazione o la rosero più 


solenne colla loro presenza. 

L'egregio cav. Balduzzi fece un breve 
rendiconto amministrativo e didattico del- 
l'anno scolastico 1873-74. Egli osaminò par- 
titamento lo stato dello scuole liceali, gin- 
nasiali © tecniche sotto l'aspetto dell'inse- 
gnamento cho vi hanno fatto i professori 0 
sotto l'aspetto dello studio che gli alunni 
vi compirono , dimostrando che gli uni e 
gli altri si sono palesati studiosi osserva- 
tori dei loro doveri. E nel manifestaro la 
sua soddisfazione che a professori ed alunni 
devo essere tornata cara, rammentò i signori 
Casetti, Bertini o Pinto, che l'anno scorso 
facevano tuttavia parto del corpo insegnante 
del Liceo e che hanno avuta molta o im- 
portantissima efficacia sul progresso degli 
studi Liceali 

Non è senza vera compiacenza cho ab- 


Il maestro Giovanni Papa, del quale 
ricordo di aver tenuto discorso altra 
volta, ha testò pubblicato alcuni nuovi 
lavori per pianoforte: Un bel giorno 
della vita, melodia drammatica — 
Tre romanze (Milano, G. Canti). An- 
che questi componimenti vanno racco- 
mandati ai pianisti, ma del maestro 
Papa trovo da lodare principalmente una 
Raccolta di 26 preludi per pianoforte 
in tutti è toni maggiori e minori (To- 
rino, stab. Giudici o Strada). Questi pro- 
ludi hanno tatti un carattere melodico 
© al tempo stesso sono composti con gran- 
dissima dottrina © armonizzati con rara 
eleganza. 

F. D'Ancus. 


P.S. Riproduco dal Corriere mer- 
cantile di Genova del 1° corrente la so- 
guente notizia : 


La Società Ligure di Storia Patria che 
da più anni, e meroò dei solanti euoi 
membri il cav. De Simoni, l'avv. Remon- 
dini, presido della Sezione archeologica, 
rivolse i suoi studi e Je accurate sue inda- 
gini alla storia della musica genovese, ri- 
salendo alle epoche più remoto, offrirà nel- 
l'adunanza di questa sera subbiotto di pia- 
cevole © inaspettato trattenimento, 

Dal sooio Remondini verrà in primo luogo 


biamo aseoltata la letture della 
lazione dell'egregio cav. Baldurzi Spia 
la prove di operora diligenza dato dapi 
lunni dello scuole secondarie di Roma nic 
l'anno passato. Di queste ci ha fatto fg 
l’egregio preside è lo suo parole tormrces 
gradito a quanti ne conoscono l'anteri, 
nello coso d'istruzione la sollecitudine 
intelligenza con cui egli attendo a) ,° 
verno della medesimo nel Collogio mmso, 
Ma il suo giudizio venne ancora confermato 
dallo testimonianze dol sig. Richard o a 
sig. Ranko, cho l’anno scomo. ebbero oc 
gione di visita il R. Liseo-Gimasio E 
Visconti -o di esaminarne le scuole e pi 
particolarmente la 5* classe ginnasiale. 

Il sig. Ranke, uscito da questa clame, a. 
sicurò il presido che a Berlino, dove eg 
presiede al più fiorente Liceo imperiale 
non aveva migliori giovani di quelli ehy 
aveva conosciuto allora. Il cav. Ralduzy{ 
conchiuse la sua relazione con querto no: 
bili parole 

< Vi auguro o giovani, cho come l'inno 
scorso. non fosto trovati ‘inferiori agli st 
denti ginnasiali della capitalo della Cere 
mania, così più tardi possiato non emers 
inferiori per iscienza, per nobiltà di cari. 
tero © per tenacità di propositi ai dotti di 
quella illustre naziono. Acsogliete l'augurio 


Il sig. Belvigliori, profesons di storia 
nel Liceo e nolla R. Università, preso quindi 
a loggere il suo discorso sho aveva per ar. 
gomento l'eficacia morale dell'insegua. 
mento della storia. La storia, egli dis, 
fu chiamata maestra della vita da Ciceropy 
© dal principe di Metternich fu detta cs. 
gione pertarbatrico dello società. La quili 

jntenzo sono giuste entrambe, sebbene pro. 
cedano da diversi punti di luce. Noi siamo 
quasi sempre indotti a considerare i fati 
con criteri personali e al lume dello nostro 
passioni e dai nostri pregiudizi, onde ar. 
Yione che il concetto storico si travii 0 quello 
studio che dovrebbe essero principio di mo- 
ralità © di sapienza, diventi cagiono di per. 
turbazioni sociali. 

Questo pensiero dell'egregio professore 
venno svolto con molta chiarezza, con in- 
telligenza non comune © con singolare acu- 
rie. Ecco la conelusione del suo disco, 
che stimiamo sufficiente a daro un'idea ab 
bastanza esatta del medesimo: 

< Vi è dna grande nazione in Europa che 
circa un secolo addietro vollo distruggere 
tutte e subito lo istituzioni di milleduecente 
anni, © non riusci peranoo a edificar nulla 
di durevole. I suoi numerosi sconquassi fu» 
rono sempra preceduti @ în gran parte cui» 
sati da evocazioni storiche. Per quella ra- 
ziono — a il diplomatico tedesco avara ra. 
gione — la atoria fu veramente perturba» 
trice. 

«Anche l'Italia, da un secolo special- 
mente, andò invocando la storia; od infina 
seppo coglierne insegnamenti 
lianti, ma salutari. E par essi 


padri vostri 
e la generaziono che va declinando appre= 


sero la concordia dallo discordie, la saviezza 
delle aberrazioni, la temperanza dagli sc- 
fatta più che per forra 
d'armi per quella del serno riacquistarno 
una patria di cui poter pronunciare il 
senza gomero © senza arrossiro. 

«Or tosca a voi consorvaro © render 
sempre più feconda di boni l'opera loro, a 
lo farete, s0 con rettitudine di principii a 
onesta formezza di eonvincimenti meriterete 
le pagino, ora gloriose ora lugubri, ma sen- 
| pro bello della nostra storia. » 
| Alla lettura di questo discorso tenne dio- 
| tro Ja distribuzione doi premi. 
si apro per la prima volta 
rgherita di Savoia per i poveri 


Domani, 
l'Ospizio A 
ciechi. 

Diamo intanto questa semplice notizia, ri- 
serbandoci di parlarno più distesamento 
dopo che lo avremo visitato. 

Nella prossima sottimana al palazzo del 
Quirinale, sotto la presidenza di S. A. R. 
la principessa Margherita , si riunirà 1" 


‘o 
somblea generalo dei soci per discutero il 
seguente ordine del giorno: 

1° Resoconto morale della Presidenza; 

2° Esposizione finanziaria dell’ Ammini- 
strazione; 

3° Elezione di due censori per la _reri- 
sione del bilancio consuntivo dell'annata iu 
corso. 

Questa mattina si sono riuniti in casa del 
sig. duca Fiano, loro presidente, i cons 
glieri della Società degli amatori ‘e cultori 
dello belle arti in Roma, ed hanno delibe- 
rato cho i premi da distribuirsi fra i soci 


eee ì “”@ 


data lettura di notizie, frutto delle 
suo ricerche intorno ad un Frà Giovanzi 
da Genova , compesitore di musica nel se- 
colo XIV ; ‘successivamente , colla co 
zione di valenti professori di canto , sarà 
dato un saggio della musica di quell'otà; è 
il saggio verrà composto dello parti se- 
guenti: 

4° Duetto anonimo, tratto da un mano- 
scritto della biblioteca di Cambray, tradotto 
in notazione moderna dal Koussemacher. 

2° Canzone a tro voci di Francesco Lan- 
dino, detto îl Cisco di Firenze, dol 130, 
tratto da manoscritto della biblioteca Na- 
zionale di Parigi, tradotto dal. Fetis. 

8° Ballata a tre voci di Frà Giovanni da 
Genova sopra parole francesi; da mano- 
scritto della Palatina di Modena, tradotto 
dal socio avv. Remondini 

Non è improbabile che trattandosi în se- 
guîto della musica dei secoli XVI e XVII, 


saranno quest'anno in numero di sette, ed | chi a cinqua e chi a di forni di 
i 1* premio sarà del valore di L. 300, il ten 
22 400, il 9° 500, 


vario località più minacciate 0 bisognoso di | Voi avote compreso chn io non cerco soltanto | Credito Miobiliare, nella li di dite i valgono a noutra 
valore di L. 3 cero, E siccome i condannati erano appunto | provvedimenti particolari, © dove erano già | di rivendicaro la sia corona , © che guorra di gita quale emi do [pe dino Lane È 
+ 600, il B* 700, il | quelli che, per ron aver potuto daro la | fin d'allora pretotho. compiuti ì principati  riccoraziono è quella che jo facci. Aa È ca l'A 


dî 4,000, il 7° 4,500. cauzione, erano da dieci giorni dotenuti, | Javori di ristauro ai grandi guasti prodotti |_L® oliziune perseguitata. la pa fat ada ela 
=> così farono posti tutti in libertà. | dalle memorando piene del precodento au- | xt. Îl diritto calpestato, mi lano Rn ritagli cha eell'abba dipotio)| TE a già Ie 

3 = Te RM slide Î rando piene del mi in quel modo che mi sono attog- | illecitamento di 14,000 obbligazioni della | !°ica tace o non turba più la quieto dello 

n fori un esaibore della tassa di ricchezza a sen olta dal pubblico con | tunno. Lasciava Ja Commissiono in questa | Sito di fronte Gil: emma. ui alla Ù on Borse. 1 bilanci delle Banche nei paesi i 

fa noie entro nella barca che taverne | manifesti sogni di approvazione. occasione ni vari uffici locali lo più detta- Finn s ferrovia, Orléans-Ronen. Il sig. Philipart | coi mereati/sono i regolatori del movimeato 

de sere al porto ‘di Ripettà; ‘arrivato è memo paterne. — Ci scrivono da | gliato lstrazioni sul modo con'cui doside- premete si rimette alle deliberazioni dello Axsom- | 4sgtj affiri in Europe, sono in aumento seni- 

he il fiume, si tolso i duo polsini e, consegna- rava fosso condotto ll granda latoro geodo- | di superare le difficoltà inc bloe she aatorizzarono l'emissione di | sibilo nelle loro riserve metalliche, e ciò 

i tili al Bareaiuolo, d'un salto si gettò nel: to paterno fondato da dodici anni | tico della generale livellazione delle argi quelle obbligazioni ; dice che è tutto per- | permetto di confidare sopra un periodo di 

È Vinse. in Torino (via dello Kosine, n° 14), conti- | nature e della rettifica della pla ia fetiamente regolare, ed insiste sui disa- | sconti a buon mereato per lungo tempo. Il 

fed Naturalmento non si lasciò nulla d'inten- | Rua con soddisfazione dello famiglie: ottimi | tutta l'estensione di quel tronco arginato stri incalcolabili che potrebbero derivare | bilancio della Banca d'Inghilterra , miglio- 

Q tato per salvarlo, ed infatti poco dopo vi si | insegnanti ammaestrano gli alunni interni | oltre chil. 418: studio ritenuto indispensa- | ubi. in dalla situazione che gli si è fatta, qua- | rato per modo da rendere possibilo una pros- 

he riusci, quantunguo egli dall'acqua gridasso | ®l esterni nelle discipline liceali i- | bile dalla Commissione, o per il quale eransi | 1*°#5 (GELO lora essa fosse prolungata. Egli supplica | sima riduzione del saggio ufficialo, attual- 

che lo si lasciasso morire in pace giali, tcniche ed elementari; l'educazione | dettato le normo dal Consiglio superiore de | pg St moro 157% * |l procuratore di dargli l'occasione per | mento di 3 112 *I,, mentre cho Ja buona 

Causa di questa sua insensata risoluzione | leligiosa, morale e fisica ivi è data con | lavori pubblici Î He forato Gchlazineati dll | carta i sconta sul mercato libero al 3 od al 

l'essere stato licenziato dall’esattoro sig. | Omma cura sotto il vigile patrotato dei | _ Iniziati quest rilievi nel luglio dello stesso i " 123 mei O POVOISRlO . La Borsa di Parigi non rispondo 

Ronacconsi per una irregolarità commessa | Padri di famiglia, componenti il Comitato | anno, era la livellazione delle arginaturo | Tolegrafano da Vienna, 28, al Times: | 50 asserzioni. 5 A imazione a cosi buone influenze, © si 

ta modfina alone; direttivo. L'Istituto è specialmente destinato | del l'o ed influenti pressochè compita al | « 11 coufitto esistente por el'interessi e | Parigi, 1°. — In occasione dell'arti- | jicno fredda o senza slancio, ma ciò è do- 

Sipra uno dei polsini consognati al bar- | alla educaziono dei figii delle famigli principiare dello scorso 1871. La Commis | lo intitenze rivali a Costantinopoli intorno | colo della Gazzetta della Germania del | vuto, più che ad altro, ad ona lotta che si 

lol eziuolo v'aveva infatti scritto con la ma- |iate. Presidente della Società dei padri di | siona docise quindi, mentre si compietava il | alle ferrovie della Rumel Nord, il quale assicura cho la Francia | è impegnata colà da qualche tempo tra lo 

tita: Ringrazio il signor Bonaccorsi che | famiglia cho sopraintondo all'Istituto. è il | rilievo delle mappe, di spingore la livolla- | crisi, Sino da ieri l'altro sì annunziava da | spendo annualmento 42 milioni per sus- | potenzo finanziarie , lotta da cui è venuto 

w per quattro lize mi Ta licenziato. comm. Tonello. Costantinopoli cho il granvisir, Hussein | sidiare la stamp? estera, il Monifeur | un ribasso considerevole sopra tutti i valori 

bg dra Avni pascià, era stato destituito; ma la no- | dice che il governo francese, l'Assemblea | del gruppo Philippert. Si sa che codesto 
re Rella via s 3 izia doveva essero accolta con tanto mag- | o tutta la Francia udiranno tale notizia | finanziere è 
w Xe otra sì sta mettendo in'o- | meso fa a Roma, furono portati a Parigi, | lometri, per formarsi una più precisa idea | gior precauzione in quanto che era già stata | eon profondo stupore. sottoscrizione 

a pera un nuovo sistema di lastricato, che ha | dove ora sono posti in vendita all'asta pub- | di questo tronco del fiume, dove immettono | smentita. Teri però giunse la notizia ufli- | Firenze, 2. — I principi di Germania | detta ausiliaria del Grodito mobiliare fran- 

a o le apparenze di voler soverchiare | blica. La vendita del primo giorno ha frut- | tanti importanti influenti, come il Tanaro, la | ciale della destituzione del granvisir e della ‘asi partiti Prima di piane I . | ceso, che devo aver luogo in questi giorni; 

lè lo in uso dei selci, ovo abbia la durata 1440 franchi. Si noti che la mag- | Sesta o le due Dore. nomina in sun veco di Essad pasciò. La de- | Voglio 1 principi hanno streti i CON- | obbeno, gli avversari del signor Philippert Ir 
È di questi, 0 presso a poco. gior parie di quoi quadri non erano ter- | tidotti e coordinati tutti questi lavori | stituziono ebbe infatti luogo in modo che | VOBllo i principi hanno to la mano | vj rispondono deprimendo il mercato di Pa- 


to lastricato 


; ic compone di tanti qua- | minati. ssutetici sotto l'immediata direzione del | ha l'apparenza d'un'assoluta disgrazia, poi- | 2! Prefetto, al sindaco, al procuratore | tici con vondito clamoroso e sistematiche ; 
i formati d'una 


ateria cui danno il| ra popetazione di Vienna. — îl |covm. Barilsri, si potò così comporre il | chè invece di riceverne, como al solito, | ®Nerale ed alle persone che erano alla | o il duello continua ardente, accanito. Tutto i 


i nome di graaito asfaltico, materia che si | 2 scorso mese venne terminato a Vienna © | #‘atude profilo generale del l'o da Torino | l'annunzio nella sua residenza privata, il | stazione per ossequiarli. ciò finisce per allontanare dal mercato il IM 
È ricava dalle montagno degli Abru: nei suburbi il censimento della popola- | 2! mare, documento importantissimo che fl- | messo del sultano si presentò alla Porta, ap- | Terni, 2. — Il ministro della guerra | capitali-3a serio, 0 fortuna per ?a Rendita ifa) 
D asso, è che viene poi triturata © zione. Faso dimostra che il nurroro degli a- | NOTA mancava, e che ora soltanto, tolto ogni | punto, mentre vi si teneva un Consiglio di | è giunto alle ore 10 30 e fu ricevato | francese che gli acquisti a contanto e la tn 
È polrero, © quindi con un sempiice pro- | bitanti è di 4,004,%99, in aumento di circa | ostacolo di confini politici intorno al nostro | gabinetto. È dalle autorità civili e militari. Alle ore | prospettiva di un cowpon che va ad essero : 
hi formata a quadri duris- | 3)(Xx) anime dopo îl 1872. | gran fiume si potè ailestire. | + Questo fatto è attribuito direttamente | {{ 20 îl ministro collocava la prima | staccato ora, no favoriscono la fermezza, 0 | 
È Questi quadretti che posano sopra un | sang la. — Legge e regolamento | Avuti tutti questi dati preliminari, in | alla questiono delle ferrovia della Rumelia. | piotra della fabbrica d'armi, pronunziando | *8iungiamo fortuna anche pel consolidato i 
È volo formato di calce ricoperta di uno strato | sur, p delle professioni di acrocato | 998% giorni x raccolso la Commissione | La caduta del granvisir è considerata como | un discorso che fu molto applaudito. | italino, cho mulla distoglia in quel mercato | 
k: sottilissimo della stessa polvero di granito | © promuratore. con noto dell'aer. Canto | PPSS il ministero do' lavori pubblici pro- | un trionfo della diplomazia austriaca, poi- PP “| dall’essero abbastanza sostenuto o apprezzato, RS 
x asfaltico, compressi fra Joro {n forza del | (liiya, = Torino, Unione tipogralico, | “0%ta dal comm. Iarilari, in assenza del | chò la causa della medesima è senza dub- e per modo che nella settimana potè guada- Ia 
f ootrasto, aderiscono gli uni o gli altri | Gt sonator Brioschi, impedito’ del rocarsi ora | bio la duplico parte da lui sostenuta nel- BORSE DI COMMERCE © |gnaro 2 centesimi sul corso di chiusura 
k i, da non iemuoversi per qualunquo | © Cc) yiodesto titolo di Note, l'egregi in Roma da grave malattia di persona | l'affare delle ferrovio. » dolla procedente. 
o che vi passi sopra, od urto cho rica- Dalimedssto: fiale; di ole, ereria strottamente congiuuta, cd assente pure per | 1— Lo stesso giornale ha da Parigi In Italia, como si disse, la liquidaziono 

È 20 peato Gallini ci presenta fn queto Ibrie- | malattia il comm. inzegnere Lanciani. Prose incipo Hobenlohe, ambasciatore di di fino aprile tolse attività e vigore allo j 
fe Nei non possiamo finora entrare nel me- Magi QUlla soova laiza Sl (nesso Matt. uindi in | | fatti compi- qui, si assenterà da qualche giorno transazioni in generale, e la Rendila 5 °, 
ki rito realo di questo sistema, nuovo del tutto | Mento a porro fuori di vigoro lo disposi re dai singoli uffici del Genio ci onde assistaro alle discussioni non ebbe forse che le sole transazioni noces- 

in Roma © soltanto da non molto cono- | Mica: f pa n îi dif ride il generale riordinamento delle ary dolla Camera dei signori di Baviera della sario alla liquidazione stessa, ma i buoni 

sciuto a i'arigi e Marsiglia: co no rimettiamo | Fon, Cher efassuna: Provincia. l'asonsi Intesa una relazione del comm. quale è membro ereditario. Napoleoni d'oro. . prezzi si mantennero, o con diffarenze mi- 
ki al tempo. In tulti i modi ha un aspetto | Yerso Per ciascuna provincia  T'eereizi | ia inoltro Ja Commisione convenuto < Il principo Ottono di Baviera, fratello | Argento uc... nimo da quelli praticati nel primo giorno. ‘ 
Bi piano e levigato, non ta alcuna sea | fe taglia On di Avvocato © procuratore | studiare gli ulteriori provvedimenti di ge- | ed eredo presuntivo del re, partirà ai primi | Galibio nu Lamlit : "© Lunedì venne negozi TI 35 per li 
E brosità come i nostri selci, e non vi si ve- ARA cre si inspira in parte alla frane | BSPAIS © locale interesse, proponendosi di | giorni di maggio per un viaggio in Belgio, | Rendita Austriaca. . + quidazione ; scendommu a 77 20 il giorno 
to dranno sdrucriolare così facilmente i ca- DE RRAVAOGARA 35 sat "" | farne oggetto di dissussione in una riunivno | Olanda, Inghilterra, Svezia, Norvegia, 1 » » appresso, ed a 77 42 per fino maggio. Mer- 

valli a causa degli © solchi regolari | 299; ® l'autore seppo valersi benissimo della | suocersiva. nimarca © Russia: egli ritornerà in Baviera | Union-Bank . . colodi si risali a 77 42 pronta ed a 77 60 


giurisprud 


za francese per chiarirne molte BERLINO 


che es Finalmente la Commissione ha stabi per fino prossimo ; giovedì restammo circa 


sfono fra un quadra e l'altro. vembre. » 


ito | il prossimo 


0 Società che esoguisce questo nuovosi- | ‘iSposizioni; in questa parto del suo lavero | Juali rilievi rim: faro per complo- | — TI semi-ufficialo Journal de St-Peter- | Austriaca a questi corsi ; venordî facemmo 77 57 per i) 
K a di strade si chiama Z'lophaltone wd | SGli Procodetto però. com cautela diser- | {are ji codetico sul Po, la | stowrg auntinzia ‘che Vakoob Khan non fa | Kemberte maggio, o finalisento sabato cliudemmo 
Ù ptata în Italia dal sig. Jaudreau; rr L'inomsentiici Tealla giurispro- | cui pubbli rà poi grandemente | mai inviato a Horlt, ma è trattonuto in | Rendita Italiana: > : fiacchi a 77 52, nella sera si ebbo un mi- 
Ù ori sono diretti dall'ingegnere signor | denza solo in quanto essa è veramente aP= utile tan carcero a Cabul. Secondo Ja stessa fonto, | Tabacchi... ...- glioramento. . n nente 
3 fetro Gonni di. Piacenza ica da vol ed. appraziondeta aL'66 | tram È | Sheno Ali aveva annunciato pubblicamento | Rendita Turea ( ‘Transazioni affatto inconeludenti riesoi- j 
- Ci viene detto cho Ja costruzione dì que- Lit PE FACE o degli | 12 stesa ha iniziato anche | a Cabul ed Herat che Yakoob Khan non | >, ——_____ |rono nella Borsadi Roma quelle che ebbero 
3 sto lastricato costa meno di guello formato | avvocati. è dei. precuratori rsadono Gonri | gli studi intorno alla questione della siste» | sarebbo rimesso in libertà, e corrova voco | luogo sui prestiti Cattolici, 0 i prozzi so- 
° coi sele O rei ie ierendo ja | MAzione del fi-mo Reno, secondo ' fglanistan che il padre ricorrerehbo | RIVISTA: FINANZIARIA gnati dai listini si possono ritenere quasi 
. 2A Rito questo lavoro , {1 quale, svendo la | posteriormente deferitole, ed ha deciso di mezzo piu radicale per liberarsi di | Ò h 3etoh anpada che pet viso che 
i | forma di commento ed essendo preceduto | recarsi în questo meso anche alla visita di | Yacoob. > Rvatzbe Sola vele Conta al peso 
% OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | dalla relazione della Commissione della Ca- | Jue) fiumo da Bologna al mare. = Sin da principio della settimana ora tra- | !Aount, tenuto sempre tra il 76 20 al 76 ed 
) nel di 4° maggio 1875 ponti) iO ne std) l LA FABBRICA D'ARMI DI TERNI | scorsa, anzi proprio in sul cadere dell'altra, mate n: 
h © Barometro è ridotto a 0° e al mare L'al- | questioni alla quali appli o della nuova | "Si leggo nella Patrie: (ispaeeto part. delrorivione) |13 notizia sparsa che un connubio tra l'on. | ino. emissione 1860-04 nominali sul 
ti tenia: la Btaziona di 40 legge darà luogo di certo nei primi tempi. | « Il nostro ambasciatore a Berna, il sig. Rs, i sÙ Minghetti a Te, Galla ava siato falliomenia | dg, 
Ì x dai Terni, 2 maggio. — Il ministro della | combinato, o che nella combinazione venisse | 77,40. i 
N Barometro a mezzodi = 765,8 | conte Hernando d'Harcourt, ha indirizzato i 10 30 1 “Meran € vi Torino e Milano negoriarono scarsamente 
Ù Termometro contigrado | al governo svizzero una nota per protestare | F®TTA, qui Giunio a ore della fabbrica | Maato * quest'ultimo il portafoglio delle | ;1 prestito Nazionale tra il 58 70 215850 
È Massino == 200 — Miao ni 91 o di statistica municipale. Pubbli- | contro all'espulsione. dal territorio della re- | iNtugurazione dell’edificio della fabbrica ostato il pilbuon umore în | complato, e tra il 55 25 al 55 30 lo stal- 
È Ù n quindicinale. — Roma, piazza Son | pubblica elvetica di un cittadino frarcese, | d'armi, fu accolto con entusiastiche ac- | [pagane lonato, Milano trattò Ja piccola par- 
È Umidità media del giorno Venanzio, tip. Bencini. l'abate Pare , accusato di es- | clamazioni. Un'ora dopo collocò la prima | ziatamento ancho questa volta la no- | t;t2 di Ecclesiastico a contanti. 
Relativa = 1 — Amoluta == 859 Palroae Laura. Studlo di Rosario | sera stato. pietra della fabbrica, pronunziando un | tizia di un siffatto connubio doveva rie-| "7 valori bancari, sotto il peso di un'a- 
qsto dominante. Regolare da Nott a Sul: | %eridrini, — Milano, tip. Lombardi discorso che fu applaudito. [TETRA cone ea Cig imente, dominanto ogni cosa, ri- 
ì Valo dell cielo. Rella, Sienproa tanta notte |, '‘Cideaza € risparmio, per Augusto | l'inum Ù | _Numorosissima_ popolazione assisteva Sn o 0 lo Azioni della anca 
H po pia CRIPTARE Tamburini. — Ferrara,'stob. Bresciani. « Il Consiglio fidi alla solennità. Ci fu poi uno splendido | cho al connubio delle persono cra stato so- | ROM2na, per cui si fauno sforzi i più ga- 
Rivista Un e. 148 della col- | mento informazioni precisa e | banchetto al qualo intervennero le auto- | sttatto. 11. sommabio Lars importante dello | glianli per ispingerlo più ia alto, non riesci- 
Si ono. — Firenze, uflicio della icista | giate al Consiglio di Ginevra. lo | rità civili © militari, fra Jo quali il com- | ideo, per cui l'acconto. della maggioranza | "090 3 EUxlagnaro grando terreno. Esordito 
LOTTO ‘niversale avrà ricevul nderà ui mendatore Maramotti, prefetto della pro- | poteva tenersi comploto; porchè oramai il | ® 195% toccarono per un momento :1 1000 


onto d'l 
— La Libort 


ma caddero presto a 1592 e a 1585 e chiu= 
soro offerte a 1580. | 


sione del 4° maggio 4875. = 


vincia e il comandante della divisione | paeso sa quanto valgono siffatti accordi, 


Simeto militare di Perugia. I concerti musicali | como si possa fere a fidanza con essi 


Rari si ” 1 sîgno di leggo 3 I è ui a . | Le Azioni della Banca italiana si tennero 

Hi È OTIZIE ULTIME seed di Terni © di alcuni paesi vicini per-|_ In qual molo si estrimcasoro questi | not sta via, così nolla scarsità dello 

Milano 4 _ | corrono le vio della città, che è imban- | buoni © forse, serene Lage oe vo | transazioni como nella debolezza dei corsi, o 

Najoli 90 L'Ufficio centrale del Senato per es dico la | dierata @ festante. | hei ae teme anioni che | il prezzo di 1965 fu solo quello del primo 

lermo 89 minare la legge delle Casse di risparmio | Liberté, che sin favorevole allo scrutinio csi decantare o giorno, chè iccessivi si sceso a 1960 0 

. Torino 28 | postali si è costituito, nominando l'on. | di circondario, mentre 3 e i suoi | Ecco il discorso pronunziato stamano dal | tutto @ lo due leggi destinato a dare quale | "î chio 8 1958 1, anch x 
È Vena 7 Torelli a suo presidente © l'on. Tabar- | amici domandano lo sevutinio di lista nello | ministro della guerra a Terni l'aa pdosolo: ristoro alla fiano fi Ines e e 
Re OE ESRI ssa h, "i | she piccolo ristoro alle finanze furono po- | non diedero a Firenze quasi nulla materia 

rini a suo segretari prossime elezioni. | Signori sto nel dimenticatoio. di contrattazioni, almeno constatato dai li- 


— Lo stesso gicrnalo smentisco cho il | La cittadinanza di Terni ha voluto onorarmi | "L'importanza di queste duo proposto non | tini ufficiali, segnato nominali sempre a 
principo imperialo denba recarsi fra do mandato di collocare la prima pietra della | era certo considerevole, ma al pubblico delle | 1400 circa. 
ia Spagna. Fabbrica d'armi c per voto del Parla- | Borse piacque il modo che fu tonato per | ‘La Banca Generale non perdetto che duo 
— Il Diario espanol aumunzia che il go- | mento © dotermin»zione del Ke, dov'onsero im- | esso. è liro duranto l'ottava, ma anch'essa non fu 
verno intende di dare, fra lireve, facoltà | Pisntat di quest’atto di cortesia | L'una, cho riguardava il pagamento in | trattata col vigore solito e oscillò tra il 496 


UN 


Riceviamo dal dott. B. Dadde la seguente 
lettera, che non abbiamo alcuna difficoltà a 
pubblicare, premettendo però l'osservazione 


PETIZIONE ALLA CAMERA = 

Abbiamo ricevuto da Napoli il rias- 
sunto dei lavori di quella Corte di Cas- 
sîzione nei primi quattro mesi di que- 


o 44 udi È la Ksppresntanza Comune, e faccio i voti ami è a d 5 
he non intendiamo come egli possa st'anno, La Corte tenne 44 udienze, de- | 2}1a stampa spagnuola di discutere corto quo- | 13, "AMP È oro de' dazi d'esportaziono ritirata con | 21 494 per liquidazione cd a 495 fino maggi 
letto neli' Opinione ciò che noi non vi ab- | finendo 3,377. cause, delle quali 2,699 | stion politiche. fl icaro abgpinaneggij pen al R. decreto, l'altra che si riferiva alle cit | ‘ Ja Ianca di Torino con pochi affari si 


coscrizioni giudiziarie, dopo essore stata | aggirò tra il 78 al 787. 
palleggiata con poco decoro da un ministro | ‘“Tl Mobiliare italiano non ebbo neppur esse 


biamo scritto. Nel_resoconto parlamentaro | correzionali e 678 criminali. Discusse in | Agenzia Haras sssicura che la fra- | prosperità. 
della seduta dolla Camera dol 24-aprile, ri- | media 76 cause per ogni udienza. zione del partito costituzionale capitanata |‘ Tra breve, qui sorg:-à un grandioso stal n 
ferendo la petizione alla quale il sig. Dadéa | Fra le cause criminali, 24 portavano | dal marcheso di Santa-Cruz, si riunirà di | mento dello Stato, cho darà lavoro ed onesto | «l'altro è stata posta tra quelle che di- | benigno il mereato, chè poco si curò di esso, 
accenna, noi nor abbiamo indicato nà il nu- | condanna alla pena capitale, e di queste | nuovo per proporre ai dissidenti un'altra | eerdagno ad na ragguantoval scuteranno i posteri. E qui è proprio il | o non potè salvarlo dal discendere da 700 
o nè la data della petizione, della quale | no farono annullate 11 per O fa get. | formola | è quindi anche vo vantaggio alla cità; | caso di ricorrere agli aforismi del marchese | a 751. - Si 
dott. Dadèa ignora l'esistenza, conoscen- | tato il ricorso: per una venne dichia- | — Ecco la formola di conciliazione che | perfetto è T'ogni | Colombi, e diro, glo cose si fanno o non si |. Non era da aspettarsi ‘sorte migl idr] 
ratio dalla fina cio, potri, îo spero, pronta: | fanno. Moglio sarebbo stato che quello pro- | valori forroviari, ancora fortunati (che i 
Fog poderi fe ranoriapeniaciagnni a LL] zione pes per tre o cale ili ind posto non fossero, atato prosentate alla Cs- | ribasso non li abbia molto colpiti. Le Azioni 
one, che venno distribuito stam- | FONO chiesti sehiarimenti. Il lavoro fu | roioro stabilito. Fao è deciso a lavorano | quit id pedotii co o seg, i | meri ma polehé vi erano comparso, poi- | meridionali avevano. raggiunto; Il primo 
prlati ed al glorlatiti molto assidno ed importante, e contri- | !°!°" (BRA I den chà é sopra quosto terreno deile entrate che | giorno 37Î, ma poi vennero giù a 300 con- 
buirà efficacemento a diminuire nel corso 


con ogni sforzo e per quanto i suoi avver- | Terni già possiodo pafpéchio fabliritho mofi- pi " Doe 
i gl Jormetteranno, ondo tamente riputato nell'industria privati, ma fi- | Îl paeso desidera cho il governo si spinga, | tanti o 371 50 per fino maggio, prezzo che 
tm. 483. Direttore dell'Opiaione, dall'anno gli arretrati. sai plico fem or Oni Fremagliloe glia ‘374 in chiusura. Ferme le Ob- 
nel aumero 113 dell'Opinione chel'o- pa 


i non abbiamo 


: rmetieranzo, Londo affermare | tamente Fiputsi Ne i Il cui | egli avrebbe dovuto rimanervi, lottaro an- | si ridusse 
le’ conquista TRriitsa Galla dr oto e îo «tito presente in- | cho a costo di perdere, il platiso non sa- | bligazioni relative sul 222 75/8 223 25; i 


Phta dotata, il 


, 7 cla monarchia costituzionale © ppr- | 1a natura 7 t 
a e alto Ie i ea eni STUDI IDRAU Tae e eo cazionale © PE | dactiale non è che un embrione di quanto può | rebbe mancsto a lui nella ‘soa caduta, nò | Boni tra 5571021530, 558 per maggio. Le i 
igrir raiglae dep SEDIARI La formola di Santa Grur, Alonso Mar- risparmiato agli oppositori e il biasimo di | obbligazioni Romane invariate a 280. Lo Pon- d 
lopatici hanno | -Siamò in grado d'informaro 1 nostri et-.| tinox è Candau era questa: " A ine più fr (cn 1 pigito ogni voll es itato & Milo pur emo Inca fn 3 
a tori sul progresso dei lavori della Commis- | «Il partito costituzi ossendo deciso CM di qualsivoglia obecie? | [retta Qi dallbenire nuovo speso, di.avver: | oiror: Le: Obbligazioni strda offrse irprsedi N 
ento dell'omboputta in ‘Italia. sione instituita col R. deoreto 16 febbraio | a cooperare lealmente alla Nera e dal Velino trneradio po- | 2130! aletemeticamente ‘quando si tratta di i: quelle dalla perio A di GE ed nm 
satraro nel merito © nell' opportunità | 1873 por jo studio del regime idraulico del | del trono d'Alfonso XII, preste EP scereeero lè entrato. Il rugionre, dalla | 205 quelo della serie 2 da Md a HI. 
della petizione, ed aspettando di vedere ti | bacino del Po e composta dei signori: com- | concorso disinteressato al governo per con- | cacciursela non bastano nd a) uesto; 6 non discutiamo se la lorò | Nelli Borsa di lominarono per 


’ 
politica sia buona o cattiva, noî ‘he giorno idee tristi a riguardo di questi i 
ciamò gli interpreti perchè si abbia la spiò- | titoli, è da ciò la continua offerta ed ilri- Li 
gazione del mutato loro indirizzò a fronte | basso, ma poi considerando che, qualunquo î 
iberrosa la campagna: di questo evoluzioni ministeriali e parla- | possa essere lo stato economico della Società, Ù 
ione geografica folicissima; popola» | mentari 6 perchè sieno bene determinate e | stanuo a garanzia dello Obbligazioni i co- Li 
postumata, intelligente  labo- | definite Jo causo del loro mutamento. E che | strati di 198 chilometri ferroviari col mi- ti 
queste solo sieno state le causo che influi- | nimum di L. 12,000 per chilometro assi- Î 
rono sinistramonto sopr’esso lo prova il | curato dal governo, questi titoli si rinfran- i 
fatto cho so îl movimento delle transazioni | carono © i timori svaniti. 

Le Azioni Regia tabacchi piuttosto fredde J 
restandosi, il como de' valori sempre si tennero a principio ad 863 per Ù 
Ila sua decisione ha pure avuto peso gran- | abbastanza sostenuto, © il buon volero del- | liquidazione, ma poi non ebbero più denaro 
dissimo la fiducia che quosto warà un efficace av- | l'operatore non è venuto mai.meno, mal- | che a 860 © por fine maggio. î 


fao- | qui 


simnî ed esauribil: 
mi al colle 
abbondanti è 


sli per mandure al prosidonte della ©: 

regolare , dichiaro che io 
tto una petizione simile, nè mino m 
pellato per darvi nsvenso, nè prima d'ora 
» avuto msi conoscenza alcuna. 


mond. ing. Lombardini, sonatore, presidente | dure a buon termiuo la guerra sivile, per 
onorario ; commend. prof. Brioschi, sena- | conservare ed affermare la libertà, l'ordine 
tore, prosidento ; commend. prof. Bucchia, | a l'integrità della patria, senza abbandonaro 
deputato al Parlamento; comm. ispettore | per questo le loro idee potiti 
ded griemr 2 Ntarillari, vico presidento del Consiglio su- | tiva ed amministrative. Ksso sì riserva 
lola di dar loco alla presento à sare È 

"ia cantuceio del di Lei rvpatatissimo | PoTiONE dei lavori pubblici ; comm. Giuliazi, | cialmente il diritto di f.r prevatero 
ringrazio anticipatameota  prote- | ispettore del genio civile; comm. prof. Tu- | dottrino nella iogge ‘for 
razza, della RR. Università di Padova, e | loggi organiche, tost 

Des.mo servitore | comm. Lanciani, ing. capo del genio civile, | d'assodio vi sarà la cessa 
Dottore A. Dana. |nonchè del sogretario cav. Gallizio, ingo- | scutore questi punti cosi importanti 
Tosino, addi 30 aprile 1875, gnere del genio civile di Milano. l'avveniro del paese e della dinastia. » 
In una prima sessione tenatasi nello stesso } "Come si sa, intorno a queste duo formol 


lo importano opt 
s) Men peroni venne mano mano rallentandosi, 


meso di febbrato 1879 in Milano, la Com- | ioa fu pomibile l'accarto fra lo duo fr ea he dn 3 b 10° 
a ; sn) Haas Tal à iamento allo svolgerai della naturale rice cho la ricorrento Ji - | L'Assemblea generalo ordinaria ì 
Norizie Intern E FATTI VARI | missione, prostabiliti l'ordine o la natura | sivti fn cui è diviso il pincito costituzio- | finmriale della contrada: ©0 « Liegi ring pra na pegre) pia vue e rta Mit 
=> dei suoi studi, sì occupò azzitutto di rac- | nx.s spaguuolo. di Sdsclà Tera; n00 be dui, ipuolea pio | SI PER OO OO abbandona Gel deo | CAI Faggioli i dillo SoRe OLI ini 
Questa mattina, scrivo la Nazione di Fi. | cogliere ed esaminare quegli elementi © dati ssa + |namonte, pol bano pol tostro di sò e del- | POTE Li rendi Freregpregimiegi orto tire Ren preda Lil 
‘ineipì di Germania partono | tecnici © statistici che meglio potevano ser- | LA LETTERA DI DON CARLOS | r'talia so ci RR ela seg Nina OI Follia ltd Pelli AONIOIOITI SIRO cascine, to 
ovo alloggeramio all'a- | vire al suo compito. Fama richieio a questo ALL'UNIVERS nil. Viturio Escantole Il, pongo la | spetto alla rendita che in sul prineipio si | Ne'cambi e nell'oro non si ebbero va- Ut 
Cio delle rametti Feco la lettera indirizzata da Don Carlos | prima pietra della Fabbrica d'armi di Terni. | trovava a riportaro al saggio di 20 a 25 | riazioni notevoli: suor di 
= > vallo Padara intorno si cambiamenti avvo. | al signor Veuiliot, annunziatari dal tol-| mme | Sets, in talune piezzgs non fu più pos | CL Franela a vista eaggirò sul 108 50 al I 
Sentenza. — Leggiamo nel Movimento | nuti in questi ultimi tempi nel regimo del | grafo: - ' È SEIN È giunso perdo è ST 112. | il 27 102127 19; l'oro si A 
di Genova del 1°: Ra è MOI ribaanii elena DISPACCI ELETTRICI piazza di Roma si giunso perfino a 37 {i2. | il 27 10.127 19; l'oro cscillò tra il 31 62 
Ieri fini Îl famoso procsiso per la dimo- | Nel successivo maggio, raccolta Ja mag- ns È F I tell abbendavno, la epecalanione alleno | 1) 24.07. 


Sonvi seritti che valzono quis + le batta- NZ ERANI to aveva indubbiamente scontato =———T_—_————————————t@&b 
glie Gli arioli. del Ueers in Lore delle (AGENZIA TERZO Favrelimanto creduto sieuro del conubio. | — GIACOMO DINA, Dreerrone 
orie da epistari (parigi, f*. — 1 giornali pubblicano | Ma ripetiamo, fatta astrazione della nostra | — Roumatso Giovan, Gerente. 

gli altri 10 vennero condannati chi a tre, | al mare, portando spucialo attenzione alle | tro alta rivoluzione. ‘pegno co | una Jettera di Philipart, direttore dol | infelice politica interna, gli clemonti Duoti | ———"—"—"—“————"—"—"—_—_——’ 


atrazione 


piazza Nuova la sera del 49 aprile. ione percorse ed ispezionò l'intiero corso 
1a fia comma sono altrottante 
Dei 22 ribelli arrestati, 42 furono assolti; | arginato e più importante del Pe da Pavia | negli nonali della lotta, ei 


‘venuta, secondo l'sutorità, in | gior parte di questi elementi, la Commis- 


Ì 


bi 
O 


‘CALDAIE E MOTO 


MALATTIE VENEREE 
Cura Radicale — Effetti garantiti 


NO x 


: I Sono pubb tro dispense del romanzo 
= alia, ecc, col Gi n 
La a ei 
GAZZETTA DI MILANO MELE ie eat te Gi 
Fisce tutti i giorni nelle ore pomeridiane onde irpini] 
raalo © l'altro divenuero proprieta © che Ta qolet 9 
noi ao prato dell moccanica Sire, che da qualche mese stampa il SECOLO, aveva quasi pe LOGO 
distratta la diversità d'ora mali wi pubblicava h ‘merca con 60 gran disegni di vò Port 
impor posi e ia A. Taboga via Cacciabore cn ALERARAN asd 
nori di îa del Corso. — Napoli, 
tim. ( ‘home. . Pa- #8 | CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE: L’opéra completa sarà di: 60 dispenso in grand 
Pariament ano ride n di pagine otto con 00 illustrazioni di GUSTAVO DORÈ, al prozzo di LIRE SEI. —| 
rale, alla trattazior LI Moion. — Li , Di Malatesta. — Messina, Uscì 0 no i di i i. 
giudiziaria, teatrale nova; Brazia o Moio, — Liverao, Dunn e Mlyenta — Newina, sciranno non meno di sei dispense ogni 45 giorni 
Viterbo, Spinedi, ed in tutte pali farmacie d'italia. x 3 aa \ 
‘Noe si confonda quest iti ‘con L'altro hi manda anticipatamento l'importo di detta associazione avrà in dono 10@ bigiletti visi) 
Periglina preparato da G, Mazzolini, farmacista elegante cartoncino inglese, indicando nome e cognome, nonchè indice, frontispizio e coperta! 
iniziate. 4 | gialla fine d'opera. 
rizzo politico del nuoro STERNE PATENTATO } Per abbonarsi in lia postale agli Editori Fratelli Simonetti, Milano, via Pantano, 6 | 


Migliorati torchi a leva | 
con movimento a mano 
per la fabbrie: 


a copie Trenta mi 
a Venga ritardoa. 
È cho tanto contribu 


LA FELICITA 


dar fama al nostro giornale, per avor_x 


i più ace italiani ‘è ora în corso di pubblicazione in 1° 6 2° pagina il rino» di mattoni 
LUBIN E COMPAGNIA di Constant Guéroult VR DEI BIMBI 
In appondice di 1 pagina ci pabblica. tr, 
pr Ù r 4, Pestalozzigasse, 6. e la tranquillità dei parenti 


Dietro richiceta 1 pi 
ni apediscone franchi 


LE ARL di Ponson du Terrail. 
A questi torsà dietro il noy imo romanzo : 


IL SOTTERRANEO. di Pietro Zaccone. 
PREZZI D'ABBONAMENTO 


IL PIU’ BEL REGALO 


DA FARS ALLE MADR 
IL MOBILE PIU’ UTILE 


\ ad ogni famiglia 


SPECIALITÀ __ | 


D'OLIO D'OLIVA 


Ramoine Giacomo di GAZZELLI (Porto Maurizio) nn- 


otodo spocialo di fabbricazione permettò di garantiro tanto per 
il coloro che por ‘ontostabilo sopra tutte 
qualità conosciuto al giorno d opra tutte lo piazze. 


ani, Romani 


scia, Ge 
Belgio, Principati Danubi 
Egitto, Greci 


Sérbia 


prezzo di L. 
o alla stazione ferroviari 


Nuovo modello di poltroncina, elegantemente costrutta ed imbottita, ad uso dei bambiai 
î È disposta sopra un piano a pochi ces. 


di tenera età, non ancora in grado di grin rr gi n fa 
CHI ‘= ltimetri da terra, in modo da permettere di lasciare i bimbi soli sonza tema che si facciamo 
A UNPOSTODI CORRE=| UE ari eli tenuti da fili in Caoutchouc serve lcro di trastll. 


i ri da tre permetto 
a Bozzolo Giallo|PETITORE TIR pope 


Il piano su cui riposa la poltroncina essendo munito è 
NOSTRANO sibile ir 


i | carrozzino per far passeggiare i bimbi in istrada. A 
Confezionato lisa | EEE Un piedo mobile e solido permetto di far arrivare la poltroncina all'altezza della tavola, 
Gaddi nel 


ATI 


«del giornale ebdomadario 


ti i numori che vos 
o di romanzi 


! allorquando si desidera la compagnia dei bimbi durante i pasti. 3 
Prezzo Lire 25, franeo per forrov vo 2%, compreso © Imballaggio. 
Deposito all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28, Firenze. 


RARO 0: Piani ac n 
Scoperta importantissima 


INTONACO MOLLER 


IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 
E INSETTICIDA 
in Francia ed all’ Estero 


PONI II 


Educazione completa ; Studi teenici o commerciali. Inse- 
gnamento teoretico e pratico della lingua fedesca, ingleso e 
franceso. Ammissione în qualunquo siasi tempo. Per pro- 
gtmmi dirigersi al sig. È. E. Oblieght. 


Rivolgere le domande ai signor 
CLETO VENTUROLI, Piovo di Sacco 

r Corezzola, e al dott. GADDI, 

lano, via Principe Umbe to, 


ALMANACCO PERPETUO 
ciondolo per orologio 
in metallo dorato, argentato 
‘0 smaltato 
IL. 1 30. Provincia franco I. 2 


imestre. 
Jando a perte da maggior. s) 
pieces 1099 


Brevettat 
Por la conservazione dei lognami, metalli, tosauti, cordami, cuni, e 


ibegt io dl fo BE Lenna 
incon ora) L. 2 50 il chilogrammo. 
hasta per intonacare 8 metri quadrati. 
‘a le domande a Firenze all'Emporio-Franco Italiano ©. Fusi 
i, Re presso L. Curti, piazza Croci 
vicolo del Pozzo, 4° 


por detta "ui quiete POLVERE INSETTICIDA 


ZACHERL 


{di Tiftis, Asia) conosciuta sotto il nome d 
Polveré Persiana 


Para principalo a Parigi, 
91, bowlevard Sébastopol. 
Sola premiata all'Espo- 
sizione di Londra 1962 


Pres 


Un chilograi 


Col 1° gennaio prossimo, LIBERTA' eutrò nel suo sesto anno di vita. Senza doman-{ LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rubrica, notizie di borsa commerciali © 
dare nè ricevere mai nessun aiuto trarne quelli del pubblico, LA LIBERTA ha superato | industriali. Ha un servizio speciale di telegrammi, massimamente in occasione di avvani- 
ormai il periodo più difficile per l'esistenza di . giornale, e conta oggi fra î periodici più | menti straordinari. 
diffasi del Regno. a È Ogni giorno due pagine di appendice romanzo. 

Continvando a manterersì sanza affettazione e senza debolezza, moderata nello se pole- | I romanzi che la LIBERTA’ pubblica in appendice hanno molic contribuito ad aumentare 
miche e indipendenta verso tutti, LA LIBERTÀ porrà ogni cura nel meritare sempre più |la straordinaria difasione di qussto giornale. Siamo liati di annunziare che per l anno cor- 
la benevolenza di cni il pubblico fa così largo con lei. A tal uopo saranno nell'anno }ros- | rente l’Amministrazione ha già prorreduto una serio di romanzi ‘orì rinomatissimi che 
simo introdotti nuovi mi lioramenti nella compilazione del giornale. meriteranno sempre più il favore del pubblico. No diamo i titoli : 


‘mici, pulci, form 
“che, scavafigi, mosche, 

ed il tarlo. Trenta 
'osperienza, principal: 


Perchè i lettori possano seguire costintetiente tutte le grandi questini del giorno, sarà Î h 
pabblicato quotidianame. e un bullettino è! politica estera cha riareonrò i fatti principali, patene Spcasate Vita TIj Peri doro Sla ra 
corredatitoli di opportani corsmenti. TO Minrito GL A0 anni | le in ttt e famiglie ia ci si 
Sarà fatto con maggior regoltrità il servizio dello corrispondenz- italiana ed estare ari a / Gi palin l'igiene. Non nociva na sg 
‘womini, nè agli animali domestici. Presse| 
La Marchesa di Salnt-Prié ela rcaola Cent. 80. Prezso del solito | 


Oltre agli Articoli, alle Notiziv, alla Cronaca cittadina redatt: cos cure spocialo grazie Andsiusa. 
al concorso di varii nuovi collaboratori, LA LIBERTA continnerà a pnbb'icare anche più Fego-| Durante le sodnte del Parlamento, LA LIBERTA” pubbli Seconda Edizione più 
larmente che per lo parsato, Croneche giudiziari, Rassegne artistichò @ binliografiche, Ar- | specialmente destinata agli ‘Abbonati; la quale pay ‘al Galsto ei accarsto resscotio 
ticoli di Varietà, Spigo?ature, Notizie dei Teatri, ecc., ecc. parlamentare, e le notizie perlamentari © politiche del pomeriggio. 


lì miglior mezzo per abbonarsi alla Libertà è quello di spedire un vaglia postale all'Amministrazione della LIBERTA' in Roma. 


‘zinco per la facile applicazione della polre 
150. Si spedisce franco per ferrovia cell'ar 
‘mento di Cent. 50. 

Dirigero le domande accompagnate da vaglia po) 
“atale a Firenze all'Emporio Franco-Italiano (. Finzi # 


INIEZIONE Term wo 
‘onore tan CRAND HOTEL DESBAINSIY | Dolori reumatici ed artitriei | 
veneree ali receni n SÒ 
Saiorli. Fr 180 Ta pceola bce È ca ig ET CASINO | ‘ I guariscono prontamente ed infallibilmente 
Fit la Rm Dei sh tone; ita de Fernt ga petali COTTA 0 PODACRA: Meno dea sorpana cg rs nen 
della sa, i. Agonoia A. ja Cacciabove, vicol EAU URÉE!E | mir d’ Eucaliptus G) 
Posto, 5A. Napoli, Giuseppe Cal, via Roma S8.” dare ripa ! contro la tasso 0;lo affezioni bronchiali, la scatola L. 2 00 — franco per ferrovia L. 4 
on - Bata de vapor | Pasta Pettorale all Eucaliptus Giohulus 


contro la tosse e le affezioni bronchiali, !a scatola L. 2 00 — franco per ferrovia L. 2 


- ch 
la Farina Morton d'Avi - Sallo d'inbalation. 


per posta L. 3 40. 
Linimento all Eucaliptus Giebulus 
i i ti jloni, lo serepolaturo della pelle ecc., il fiacon L. 3 
i A Vendita presso l'Agenzia Taboga baidigaaino Faranco per ta ori L 380, a i snap 3 
A ala. Jagiena ento irigero le domande accom ato da vaglia postale renzo all'Emporio Franco-Italiano €. Fin 
bad esper #5 diete Pirro te domando necomperaze di VUE DOCCE, 8 6 Pochi, vesto del Fo, ( 


© 
ni he commissaire. di ù 
i IL PIU UTILE E BEL REGALO 
! che far si possa ad una signora, signorina o madre di famiglia 
PER SOLE LIRE 30 ; periaziratto SI ente di orione, 


osito gen- 
"©." via dala Sale. 10 de! 
via Condotti, Raeli 


admis que sur production d'uno carta délivrée re 


n n ‘esicatto di Fegato DO) n 
ALLA PORTATA DI TUTTI Una eccellente macchina da cucire ptt} Peli 
Indispensabile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclesiastiche, Dios enbic. ia  lià gia el eo magg, che una fa | prime ema Ta E TE do mire 
- FIA È } tan! ca 
Banche, Case di Commercio, Sindaci, ecc., ecc. mo Di pr n arto paia ren per Rezia ola te ni 
Con questa stamperia somplicissima o completa sì può starsparo da sò stessi colla massima facilità, non sol- tane solito i di abbonati fel Gio | SI rr ri 
tanto le carte da visita, indirizzi, vignette, fatture, etichette, eoc., ecc., ma bensì le circolari e qualsiasi altro do- ‘A. Remx, si vendono a chiunque per. sole A 155 to” \precrg 
cimento di grandezza in ottavo, ed anche in quarto. Il Compositoio è di centimetri 26 di lunghezsa © centimetri | 1 ®e completa di tutt gi sccemtori, Ggid, Bi hsene. — Mor | Van ee ee volanti e 
19 di larghezza. I caratteri sono în quantità sufficiente per riempire l'intiero compositoio, tenuti a calcolo i mar- | dita vagila postale Gi L. 2 si apediceno, franche d'imbaliegio in { «hd peri % 
gini, © gli spazi delle interlinee. tatto il Regno. — Esclusivo deposito presso A. Mems, via Orefici, 90 : La Gestito Ide A 
E libera la scelta fra il caratiere fondo © corsivo senza aamento di prezzo. l'im Nolo nesso negsio orsi pur la New apre eriginle mo | ghi rapidamente nll'inpere i 
L'intira stamperia con tutti gli accessori è contenuta in una elegante scatola di legno a tiratoio di nuovo si- { nita di selido ed aleganio piedestallo ri quale noa occorre più di assi. ‘estratto di 
iniziali. corarla sul tavolino, costa L. 45, — Le X vera del che ‘estratio $i Fegato 
vendono 'L. 75 e che da noi sì vende per sole L. 45. ‘estratto (orruginono 
‘estratio 


stema, munita di una placca.d'ottonè per lè. 
Prezzo 


della scatola lire 50 È VE ameriin, be dh 


Il torchio, semplice è solidissimo per stampare con maggiore celerità, si vende separatamente compresi i suoi | Utri si vende a LL 120 è da par sale L. 90, come pure le macchi 
‘accessori per lire 85. Le Wilson DE Esine pari preti, * 


rio è Carloò del Comialttenti. 
Dirigere im RR na Pi doro "RR ati C. Finsi e C î e o RETREA 


il 


È 


i, piazza dei 


